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stro Paese richieste per prorogare il rispetto dei limiti di concentrazio-
ne delle sostanze presenti nelle acque potabili.

Nel frattempo, però, la qualità del servizio non sembra registrare 
particolari progressi e ciò non può che chiamare in causa i gestori, tra 
ritardati investimenti, una depurazione che ancora lascia scoperto il 
25% del carico inquinante da un adeguato sistema di trattamento, 
come riportano i dati dell’Istat, o acquedotti sempre più colabrodo. 
Secondo i dati di Legambiente (cfr. Ecosistema Urbano 2011), rispetto 
al 2007, su ottantotto città prese in esame le perdite di rete sono au-
mentate in ben quarantasette.

Il tutto a fronte di incrementi tariffari che avrebbero dovuto portare 
ad un miglioramento del servizio e invece, il più delle volte, non hanno 
fatto altro che gravare sulle famiglie: negli ultimi 5 anni, le tariffe sono 
aumentate in media del 24%, risultando di fatto fuori controllo in real-
tà come Lecco (+126% dal 2007 al 2011, record nazionale), Beneven-
to (+79,8%), Massa e Carrara (+64,3%), Aosta (+57,1%), Lodi (+56,5%), 

A un anno dai referendum sull’acqua, qual è la situazione nella re-
golazione e gestione di questo bene così prezioso? Sicuramente ri-
mangono ancora molti nodi da sciogliere e, nonostante la straordina-
ria vittoria dei Si in favore di una gestione pubblica, sostenibile ed effi-
ciente del servizio idrico, è già passato un anno e ancora non si vedo-
no interventi concreti in tal senso.

Ma un obiettivo intanto è stato raggiunto, il risultato referendario – 
ottenuto grazie al lavoro del Comitato promotore dei referendum e 
del Forum italiano dei movimenti sull’acqua – ha dimostrato che sul 
tema esiste un vasto movimento popolare trasversale, e una grande 
attenzione da parte dei singoli cittadini, da cui non si può prescindere 
per la definizione di buone politiche di gestione della risorsa idrica a 
livello locale, oltre che nazionale, per avviare a soluzione i problemi 
del ciclo delle acque. Le questioni ancora aperte che riguardano il 
servizio idrico integrato vanno dal deficit di depurazione all’assenza di 
politiche di riduzione dei consumi, le perdite delle reti di trasporto e 
distribuzione dell’acqua potabile e le deroghe ancora vigenti nel no-
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Tabella 1 - Comuni in deroga (fonte: elaborazione Cittadinanzattiva - Legambiente su dati Regioni e Unione Europea, 2011).

Regione Provincia Comuni
Utenti 

interessati
Parametro Valore

Scadenza 
deroga

Importo interventi 
azioni correttive

Campania Napoli 1 320 fluoruro 2,5 mg/l 31/12/12 € 30.001.424

Totale 1 1 320 2,5 mg/l € 30.001.424

Toscana

Arezzo 2 1.800 boro 3 mg/l

31/12/12

€ 400.000

Arezzo 2 9.622 arsenico 20 µg/l € 25.000

Livorno 10 61.492 arsenico/boro 20 µg/l arsenico 
3 mg/l boro

€ 20.000.000

Livorno 3 43.939 boro 3 mg/l

Pisa 1 2.008 boro 3 mg/l

Pisa 2 8.790 arsenico 20 µg/l

Siena 1 978 arsenico 20 µg/l

Totale 4 21 128.629 € 20.425.000

Lazio

Latina 9 283.642 arsenico 20 µg/l

31/12/12 € 63.748.841

Roma 17 235.864 arsenico/ fluoruro 20 µg/l arsenico
2,5 mg/l fluoruro

Roma 4 arsenico 20 µg/l

Viterbo 54 294.306 arsenico/ fluoruro 20 µg/l arsenico 
2,5 mg/l fluoruro

Viterbo 6 21.217 fluoruro 2,5 mg/l

Totale 4 90 835.029 € 63.748.841

Totale 9 112 963.978 3 (fluoruro,  
boro, arsenico) 31/12/12 € 114.175.265
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to ha riguardato 128 Comuni, e ha colto le autorità italiane decisa-
mente impreparate e responsabili di sottovalutazioni e omissioni. In 
particolare non è stata data alcuna allerta ufficiale da parte delle 
istituzioni preposte, quando è stato reso noto all’Italia lo stop della 
Commissione Europea. Inoltre, al provvedimento europeo non è se-
guita un’adeguata campagna d’informazione rivolta ai cittadini 
coinvolti, necessaria per spiegare loro le conseguenze della decisio-
ne della Commissione, con una particolare attenzione ai bambini e ai 
soggetti più sensibili.

In positivo, il provvedimento europeo ha provocato un’accelerazio-
ne degli investimenti e degli interventi di ripristino della qualità, realiz-
zati o in corso di realizzazione in Campania, nel Lazio, in Lombardia, in 
Toscana e in Trentino Alto Adige, che hanno portato alcuni Comuni a 
non richiedere più una nuova deroga, mentre altri ancora l’hanno 
ottenuta per valori più bassi nella seconda tranche di deroghe con-
cesse dall’UE a marzo 2011.

Una parte di questi provvedimenti è scaduta a dicembre 2011, e 
Lombardia e Umbria, insieme alle Province autonome di Bolzano e 
Trento, hanno completato gli interventi e riportato la qualità dell’ac-
qua sotto i limiti di legge. Anche la Campania, con il completamento 
dell’acquedotto Sistema Alto, ha risolto la questione dei fluoruri in pro-
vincia di Napoli e non ha chiesto nuove deroghe per il 2012. Nel frat-
tempo sono scadute anche le deroghe in Sicilia per il vanadio nei 
comuni etnei, in Toscana per i trialometani (in 3 Comuni) e nel Lazio 
per vanadio e trialometani (14 e 2 Comuni rispettivamente). Ad oggi 
quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), To-
scana (arsenico e boro) e in un Comune in Campania per il fluoruro, 
che in totale interessano circa 1 milione di cittadini.

Che dire? Evidentemente, anche il settore delle acque potabili con-
ferma come l’Italia sia il Paese dove niente è più definitivo del provvi-
sorio. E come spesso accade, abbiamo avuto bisogno dell’Europa 
per prendere di petto un problema. Ora, per assicurare la tutela della 
salute dei cittadini, ai sindaci interessati si chiede un’operazione di 
trasparenza per quanto riguarda i dati di qualità dell’acqua, e di ga-
rantire una costante informazione alla popolazione, da realizzare con 
il diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche.

Viterbo (+53,1%), Parma (+52,5%), Macerata (+52,2%), Pordenone 
(+51,1%). E in altre 30 città, gli incrementi hanno superato il 30% (cfr. Il 
Servizio Idrico Integrato, Indagine a cura dell’Osservatorio prezzi e ta-
riffe di Cittadinanzattiva, 2012).

Tra le questioni in sospeso di comune interesse, c’è sicuramente an-
che il tema legato ai parametri di qualità e alle deroghe, problemati-
ca per troppo tempo sottaciuta sia dai gestori che dalle Autorità 
d’ambito, per non parlare delle Istituzioni, dai Ministeri competenti in 
giù fino alle Amministrazioni Comunali, passando per le Regioni.

Nel dossier “Acque in deroga” Legambiente e Cittadinanzattiva so-
no riuscite nella non facile impresa di ricostruire la questione delle de-
roghe richieste e concesse ai Comuni italiani dal 2003 ad oggi, facen-
do il punto sui territori coinvolti e sugli interventi attuati.

Chiaro il dato che ne emerge: nel 2012 sono circa un milione i citta-
dini di 112 comuni italiani che non hanno acqua potabile di qualità, 
sicura e conforme alla legge. Nell’acqua del rubinetto sono, infatti, 
presenti alcune sostanze come boro, fluoruri e soprattutto arsenico, in 
concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge (10 microgrammi 
per litro).

10 anni di deroghe

Dal 2003, primo anno di richiesta delle deroghe, al 2009 sono state 
13 le regioni che hanno chiesto deroghe (Campania, Emilia Roma-
gna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) in momenti diversi e 
per un totale di 13 parametri (arsenico, boro, cloriti, cloruri, fluoro, ma-
gnesio, nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene, va-
nadio).

Dopo sei anni, alcune regioni (Campania, Lazio, Lombardia, Tosca-
na, Trentino Alto Adige e Umbria), non avendo ancora risolto in modo 
definitivo le cause dello “sforamento” dei limiti, hanno chiesto una 
terza deroga per arsenico, boro e fluoruri, richiesta che la Commissio-
ne Europea ha accolto solo parzialmente. In particolare sono state 
rifiutate per la terza volta deroghe al parametro arsenico superiori ai 
20 μg/litro, limite indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
come non pericoloso per la salute se assunto per periodi limitati. Il rifiu-
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Italia UN MILIONE DI CITTADINI NON HANNO

ANCORA ACQUA POTABILE DI QUALITA’

SICURA E CONFORME ALLA LEGGE di

cittadini non hanno ancora acqua potabile di

qualità, sicura conforme alla leggeun milione di

cittadini non hanno ancora acqua potabile di

qualità, sicura conforme alla legge

SET 6

Ad un anno dal referendum, che ha decretato l’acqua bene comune pubblica, rimangono ancora
molti i nodi da sciogliere, come quello legato ai parametri di qualità non rispe�ati. Le deroghe
concesse ad oggi (2012) in 112 Comuni (90 nel Lazio, 21 in Toscana e 1 in Campania) sono ancora in
vigore. Da tempo è evidente come le deroghe siano sinonimo di impunità invece che una
temporanea norma per ripristinare i limiti stabiliti dalla legge. Di fa�o un milione di ci�adini non
hanno ancora acqua potabile di qualità, sicura conforme alla legge: nell’acqua del rubine�o sono
infa�i, presenti alcune sostanze, come borio, fluoruri, selenio e sopra�u�o arsenico, in
concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge. Ultimamente per i Comuni (28) che avevano
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ricorso per l’arsenico la Codacons ha istituito una nuova azione giudiziaria risarcitoria
h�p://www.termilcons.net/index.phppagina=page_publicForm&idForm=109&css=1&access=ok: ci si
poteva rivolgere fino al 31 Agosto per il risarcimento di 1.500 euro e la riduzione della tariffa idrica
applicata da ATO che distribuiscono ancora acqua avvelenata .
L’azione risarcitoria della Codacons si basa sulla sentenza del TAR LAZIO 664 del 20 Gennaio 2012
n. 664/2012 h�p://www.leggioggi.it/allegati/tar-lazio-n-6642012-arsenico-nellacqua/ che condannò il
Ministero dell’Ambiente e della Salute a risarcire di 100 euro riaprendo molte vie anche nell’ambito
del disastro ambientale; citando difa�i la clamorosa sentenza n.11059/09 a favore degli 85 ricorrenti
ci�adini di Seveso, in cui la Cassazione ammise: “Hanno diri�o ad un risarcimento per “danno
morale” i ci�adini che sono “esposti al pericolo derivato da un disastro ambientale, per il patema
d’animo sofferto e la preoccupazione sul proprio stato di salute”.
Perciò la sentenza emessa dal TAR Lazio oltre che riaffermare che l’acqua fornita ai ci�adini deve
essere salubre e la tariffa legata proprio alla sua qualità, agisce anche contro le ATO che non hanno
tenuto conto di questo dato nel determinare la tariffa. “Il TAR ha statuito che il “fa�o illecito
costituito dall’esposizione degli utenti del servizio idrico ad un fa�ore di rischio (l’arsenico disciolto
in acqua oltre i limiti consentiti in deroga dall’Unione Europea), almeno in parte riconducibile, per
entità e tempi di esposizione, alla violazione delle regole di buona amministrazione, determina un
danno non patrimoniale complessivamente risarcibile, a titolo di danno biologico, morale ed
esistenziale, per l’aumento di probabilità di contrarre gravi infermità in futuro e per lo stress psico-
fisico e l’alterazione delle abitudini di vita personali e familiari conseguenti alla ritardata ed
incompleta informazione del rischio sanitario’.
Per le denunce di alcuni e la tenacia di altri (Comitati locali) in Italia si comincia solo dal 2010 ad
avvisare la popolazione a�raverso la stampa locale sull’inquinamento da ARSENICO. Nei comuni
minerari dell’Elba e in provincia di Livorno, ancora in deroga per l’Arsenico, le Ordinanze dei
Sindaci vietano l’uso dell’acqua sia per bere, sia per preparare alimenti ai bambini so�o i tre anni.
Infa�i non è vero che i 20 microgrammi/litro sono senza conseguenze pericolose. Gli ultimi studi
USA parlano di pericolosità anche per pochi microgrammi/litro. Per un cancerogeno di I^ classe
JARC è difficile credere che vi sia un limite di tolleranza così scrivono gli Oncologi italiani, e l’OMS
a�ualmente vuole statuire il limite zero per l’arsenico. Gli studi condo�i in Bangladesh, dove a
partire dagli anni ‘70 almeno 35 milioni di persone hanno bevuto acqua contaminata con
piccolissime quantità di arsenico, definiscono come certa la “pericolosità per la salute umana
derivante da un’esposizione prolungata all’arsenico presente nell’acqua potabile, anche in quantità
piccolissime” (ricerca condo�a su oltre 11.700 persone); secondo lo studio Heals (Health Effects of
Arsenic Longitudinal Study) coordinato da Habibul Ahsan dell’Università di Chicago, ciò è stato
sufficiente a provocare il 21% delle morti in eccesso per tu�e le cause e il 24% di quelle a�ribuite a
mala�ie croniche (in prevalenza, tumori al fegato, cistifellea e pelle e mala�ie cardiovascolari)’
(rapporto rivista scientifica The Lancet).

Nel dossier congiunto di Legambiente e Ci�adinanza�iva (link piè pag.) si ricostruisce la questione
delle deroghe richieste e concesse ai Comuni italiani dal 2003 ad oggi, facendo il punto sui territori
coinvolti e sugli interventi a�uati o in programma.
“Il problema – spiega Giorgio Zampe�i, resp. scientifico di Legambiente – è che in Italia lo
strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001, inizialmente previsto come misura transitoria, è
stato in realtà trasformato in un espediente per alzare i limiti di legge rispe�o ad alcune sostanze
fuori parametro. Per fermare questa ca�iva abitudine è dovuta arrivare nel 2010 la bocciatura della
Commissione Europea, chiamata in causa dall’Italia per o�enere la concessione del terzo triennio di
deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto inaspe�ato, cogliendo le autorità italiane impreparate; però ha
avuto il merito di innescare un’accelerazione degli investimenti e degli interventi di ripristino dei
parametri dell’acqua grazie ai quali alcune Amministrazioni Comunali non hanno avuto bisogno di
chiedere più deroghe..
Antonio Gaudioso, neo segretario generale di Ci�adinanza�iva – “Anche il se�ore delle acque
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potabili conferma come l’Italia sia il Paese dove niente è più definitivo del provvisorio” continua –
“Per assicurare la tutela della salute dei ci�adini, ai sindaci interessati chiediamo un’operazione di
trasparenza per quanto riguarda i dati di qualità dell’acqua, e di garantire una costante informazione
alla ci�adinanza, da realizzare con il dire�o coinvolgimento delle organizzazioni civiche”
In Italia il “pasticcio delle deroghe” è iniziato nel 2003, primo anno in cui ne viene fa�a richiesta. Da
allora fino al 2009 sono state 13 le regioni che ne hanno fa�o richiesta (Campania, Emilia Romagna,
Lazio, Lombardia, Marche,Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige,
Umbria,Veneto) e su un totale di 13 parametri (arsenico, boro, cloriti, cloruri, fluoro,magnesio,
nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene, vanadio).
Ogni deroga ha una durata di tre anni con possibilità di essere rinnovata al massimo per altre due
volte: le prime due vengono decise dal Ministero della Salute mentre la terza deve avere il via libera
della Commissione Europea.
Dopo 6 anni, le regioni Campania, Lazio, Lombardia, Toscana,Trentino Alto Adige e Umbria, non
avendo ancora ripristinato i valori della qualità dell’acqua al di so�o dei limiti consentiti, hanno
chiesto terza deroga per arsenico, boro e fluoruri. Nel 2010 la Commissione Europea ne concesse
alcune, ma rifiutò il rinnovo ai 128 Comuni che chiesero di innalzare la concentrazione dei livelli di
arsenico dal valore stabilito di 10 microgrammi/litro a 30, 40 o 50 mg/lt. Altri municipi le hanno
o�enute per valori più bassi nella doppia ondata di deroghe europee (o�obre 2010/marzo 2011).
Una parte di questi provvedimenti è scaduta nel Dicembre 2011, Lombardia, Umbria e Campania
insieme alle Province autonome Bolzano e Trento hanno completato gli interventi e riportato la
qualità dell’acqua al di so�o dei limiti di legge. Nel fra�empo sono scadute le deroghe in Sicilia per il
vanadio nei Comuni etnei, in Toscana per l’arsenico 2 Comuni della provincia di Arezzo, 2 della
provincia di Pisa e uno della provincia di Siena; per il boro sono: 3 Ammn.zioni Comunali del
livornese e una in provincia di Pisa. Inoltre, 10 Comuni in provincia di Livorno sono alle prese con
valori eccessivi di entrambi i parametri e nel Lazio per vanadio e trialometani (14 e 2 comuni
rispe�ivamente). Ad oggi quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana
(arsenico e boro) e in un comune della Campania per il fluoruro.
Dossier Toscana Ci�adinanzA�iva : h�p://www.ci�adinanza�iva.it/comunicati/consumatori/acqua
/3811-acque-in-deroga-in-toscana.html
Sulla questione Toscana sappiamo della NON naturalità della presenza dell’Arsenico nelle sorgenti,
al contrario di quanto trasmesso da parte della Regione al Ministero della Salute falsamente per
o�enere le deroghe. Per approfondire suggeriamo la le�ura del libro di Roberto Barocci: “Arsenico e
scellerati Proge�i” lo potete scaricare a questo link h�p://roberto.barocci.info/ Roberto Barocci,
insegnante di Istituto Tecnico, impegnato da anni nel Forum Ambientalista Toscano, segue le
vicende di inquinamento e della Geotermia di Enel, Eni nel Monte Amiata (Grosseto) tra�ate nei
due libri (arsENIco e Maremma avvelenata).
Approfondimenti Lazio Ci�adinanzA�iva h�p://www.ci�adinanza�iva.it/comunicati/consumatori
/acqua/3810-acque-in-deroga-nel-lazio.html
Nel Lazio le concentrazioni di arsenico sono di origine naturale, da ricondursi alla natura vulcanica
di gran parte del territorio. I Comuni interessati alla deroga appartengono ad ATO1, ATO2, ATO4.
Quelli appartenenti all’ATO2 e all’ATO4 hanno valori di arsenico contenuti e tempi compatibili con
le deroghe per il rientro nei limiti di legge. La situazione più critica interessa le Amm. dell’ATO1-
Viterbo. I sindaci sono in dife�o ed inadempienti al ruolo di massima autorità sanitaria! Sul Lazio
ritorneremo con altri approfondimenti quanto prima riusciremo ad integrare il materiale
Ai Dossier congiunti di Legambiente e Ci�adinanzA�iva manca però il capitolo principale su come
o�enere le bonifiche dei siti inquinati da cause naturali o antropiche, cosa che difficilmente
possiamo aspe�arci.
Intanto, poichè l’emergenza Bonifiche aumenta di giorno in giorno e ci coinvolge tu�i, potremmo
scrivere un vademecum; va scri�o insieme se non si vuole lasciare la salute delle persone in balia
degli avvelenatori:
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1. Come chiedere le BONIFICHE ai nostri Sindaci, massima autorità sanitaria
2. FaQ – come superare le loro risposte tipo: “il mio ruolo è subordinato a quello dell’ASur di area” .
– come superare il timore del rica�o nel richiederle
3. Come indurre gli inquinatori ENI e ENEL, profi�atori ed avvelenatori, a pagarle
4. Come evitare quello che succede in Toscana: scarsa partecipazione dei Sindaci che ha prodo�o il
“nulla facendo”. Però a spese dell’utente, hanno inserito abba�itori di arsenico a valle della
captazione e messo in funzione DISSALATORI dell’acqua di mare, dai costi di esercizio elevati,
lungo la costa, dove piove normalmente 700/900 mm di pioggia all’anno!
Tu�i coloro che leggono sono invitati a collaborare e a segnalare progressi e insucessi sul tema, per
scrivere il succitato latetente capitolo
Gruppo Qualità Acqua

About piemontenews

aderente al ms5 Biella al comitato dellʹAcqua pubblica
Visualizza tu
i i messaggi di piemontenews »

Posted on se�embre 6, 2012, in a�ualità, Uncategorized and tagged Acqua Pubblica, Ambiente,
A�ualità, comitato dellʹacqua, Cronaca, News, Politica, qualità dellʹacqua, Sanità. Bookmark the
permalink. Lascia un commento.

Lascia un commento

Blog su WordPress.com. Tema: Mystique by digitalnature.
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Etica negli Affari - Imprenditoria

Qualità dell’acqua potabile in Italia
 

Legambiente e Cittadinanzattiva hanno
terminato l’inchiesta che ha portato alla

creazione di un dossier dal significativo titolo
“Acque in deroga”. Infatti nel 2012 sono ben 112

i Comuni che hanno ottenuto nuove deroghe per
tenere più bassi della norma i parametri della

qualità dell’acqua

Un milione  di  cittadini  italiani  è  quello  coinvolto  in

questa spiacevole situazione nonostante già un anno

fa sia stato vinto un referendum sull’acqua come bene

comune.  Oggi  queste imprese e questi  cittadini  non

hanno ancora acqua potabile  sicura  e conforme alla

Legge.

 

Borio,  fluoruri  e  tanto  arsenico:  ecco  i  principali  elementi  dannosi  che  fuoriescono  dai

rubinetti  delle  case  e delle  aziende di  questo milione di  italiani  residenti  soprattutto nel

Lazio, in Toscana e in Campania. Sono ben 90 infatti i Comuni del Lazio che hanno ottenuto

una deroga alla Legge e pertanto possono permettersi di prendere ancora tempo prima di

adeguarsi alla Legge, 21 quelli della Toscana e 1 il Comune della Campania.

Perché  tutto  questo  ritardo  nell’adeguarsi  alla  normativa?  Risponde  Giorgio  Zampetti,

responsabile  scientifico  di  Legambiente:  “il  problema è  che  in Italia  lo  strumento  della

deroga, entrato in vigore nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura transitoria per

dare tempo alle  autorità competenti  di  realizzare  i  giusti  interventi  necessari,  è  stato in

realtà  adottato con leggerezza,  trasformandosi  in un espediente  per prendere tempo ed

alzare  i  limiti  di  legge  rispetto ad alcune  sostanze  fuori  parametro.  Per  fermare  questa

cattiva  abitudine  è  dovuta  arrivare  nel  2010 la  bocciatura  della  Commissione  Europea,

chiamata in causa dall’Italia per ottenere la concessione del terzo triennio di deroga. Lo

stop di Bruxelles è giunto inaspettato, cogliendo le autorità italiane impreparate; però ha

avuto il merito di innescare un’accelerazione degli investimenti e degli interventi di ripristino

dei parametri dell’acqua grazie ai quali alcune Amministrazioni Comunali non hanno avuto

bisogno di  chiedere più deroghe. Ci  auguriamo che presto il  capitolo delle  deroghe sulle

acque potabili possa chiudersi definitivamente”.

Il  segretario generale di Cittadinanzattiva, Antonio Gaudioso, aggiunge: “anche il  settore

delle  acque  potabili  conferma come l’Italia  sia  il  Paese  dove  niente  è  più definitivo  del

provvisorio.  Per  assicurare  la  tutela  della  salute  dei  cittadini,  ai  sindaci  interessati

chiediamo un’operazione di trasparenza per quanto riguarda i dati di qualità dell’acqua, e di

garantire  una  costante  informazione  alla  cittadinanza,  da  realizzare  con  il  diretto

coinvolgimento delle organizzazioni civiche”.

Il dossier realizzato dalle due organizzazioni sulla base delle rilevazioni delle singole Regioni

nonché dell’Unione Europea, che alleghiamo all’articolo, analizza tutte le deroghe chieste a

partire dal 2003 e mette in evidenza come ogni deroga abbia una durata di tre anni con

possibilità di essere rinnovata al massimo per altre due volte: le prime due vengono decise

dal  Ministero  della  Salute  mentre  la  terza  deve  avere  il  via  libera  della  Commissione

Europea  ed è  la  negazione  di  questa  terza  deroga  da  parte  della  Commissione  che  ha

scatenato le tensioni dei Comuni.

In  Italia  il  “pasticcio  delle  deroghe”  iniziò  nel  2003,  primo  anno  in  cui  ne  venne  fatta

richiesta. Da allora fino al 2009 sono state 13 le Regioni che hanno richiesto tale deroga:

Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia,

Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto.

Queste  13  Regioni  hanno  presentato  richiesta  affinché  potessero  non  allinearsi  alla

normativa  sui  parametri  di  qualità  delle  acque  riguardo  a  ben  13  elementi  dannosi:

arsenico,  boro,  cloriti,  cloruri,  fluoro,  magnesio,  nichel,  nitrati,  selenio,  solfato,

trialometani, tricloroetilene, vanadio.

Dopo ben 6 anni di deroghe ottenute, alcune regioni

(Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto
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Rapporto tra banche e microimprese. La

questione dei fallimenti

Rapporto tra banche e microimprese.
La questione dei fallimenti

 

La crisi finanziaria attanaglia le

microimprese e molte di esse in Italia
chiudono i battenti. Servirebbe un

aiuto da parte delle banche ma queste
stringono sempre più i cordoni della

borsa. In Italia negli ultimi tre anni ci
sono stati 33mila fallimenti

La scarsa

liquidità è il

primo

problema che

lamentano le

microimprese:

il 70% di esse

non riesce a recuperare i crediti e il 50%

ha difficili rapporti con le banche. E il

numero di fallimenti aumenta

vertiginosamente. Sono i dati rilevati dal

Censis, incrociati con quelli della Banca

d’Italia, a illustrare una situazione critica

che sta mettendo in ginocchio il nostro

Paese.

More...
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Assunzioni docenti e dirigenti
scolastici e novità del Consiglio
dei Ministri di fine agosto

Sono quattro i Decreti

presidenziali approvati il 24

agosto dal Consiglio che

coinvolgono il personale della scuola. Le

assunzioni a tempo indeterminato dovranno

essere effettuate entro il 31 agosto 2012.

Mentre, dopo 13 anni, arriva - con bando

previsto per il 24 settembre - un concorso

per assumere a tempo indeterminato

11.892 docenti

Accordo tra Ministero
dell’Ambiente e Sindacati sulla
crescita del “lavoro verde”

Per un cambiamento etico del
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Adige  e  Umbria),  non  avendo  ancora  ripristinato  i

valori  della  qualità  della  dell’acqua  al  di  sotto  dei

limiti  consentiti,  hanno  chiesto  una  terza  deroga  in

questo caso solo per arsenico, boro e fluoruri.

Nel  2010 la  Commissione  Europea  ne  ha  concesse

alcune respingendone altre. In particolare ha rifiutato

il  rinnovo  per  128  Comuni  che  avevano  chiesto  di

innalzare  la  concentrazione  dei  livelli  di  arsenico

nell’acqua  dal  valore  stabilito  (10 microgrammi  per

litro) a 30, 40 o 50 microgrammi per litro, a seconda

dei valori riscontrati nei propri acquedotti.

Altri Comuni invece le  hanno ottenute per valori  più

bassi (deroghe di  ottobre 2010 e marzo 2011).  Una

parte  di  questi  provvedimenti  è  scaduta a dicembre

2011,  e  così  Lombardia,  Umbria,  Campania  e  le

Provincie  autonome  di  Bolzano  e  Trento  sono  state

costrette  a  completare  gli  interventi.  Nel  frattempo

sono  scadute  anche  le  deroghe  in  Sicilia  (per  il

vanadio nei  Comuni etnei),  in Toscana (per i  trialometani  in 3 comuni) e  nel  Lazio (per

vanadio in 14 Comune e trialometani in 2).

Ad  oggi  quindi  rimangono  in  vigore  deroghe  nel  Lazio  (arsenico  e  fluoruri),  Toscana

(arsenico e boro) e in un comune della Campania (fluoruro).

Lazio tra caro tariffe e bassa qualità

Nel Lazio vive la maggioranza dei cittadini coinvolta in questa politica del ritardo: si tratta di

800mila persone residenti in 90 Comuni laziali che ancora non ricevono acqua di rubinetto

conforme  ai  limiti  di  Legge,  considerando  che  la  loro  Regione  è  quella  che  ha  ricevuto

dall’Unione Europea più deroghe (attive ancora oggi ben 112 deroghe). In particolare, da

questi rubinetti,  scende acqua contenente arsenico e fluoruro superiori ai limiti di Legge.

Avendo ottenuto deroghe per tanti anni, questi Comuni operano all’interno della legalità ma

occorre considerare che una deroga rappresenta un permesso temporaneo per dar tempo di

adeguarsi a chi si sta veramente operando per farlo ma tecnicamente non riesce a fare in

tempo nonostante ogni sforzo. Quando la deroga inizia ad essere presentata e ripresentata

anno dopo anno arrivando a contare quasi un decennio la faccenda si fa preoccupante ed è

normale  chiedersi se si sta facendo qualcosa veramente per abbassare i livelli di arsenico e

di fluoruri nell’acqua potabile oppure si lascia la patata scottante alla prossima legislatura

(come ormai siamo abituati).

Se il  consumo delle  acque minerali  in bottiglia è così  alto una ragione dunque c’è, ed è

valida.

In particolare, nel Lazio sono in deroga: per l’arsenico 9 Comuni della provincia di Latina e

4 della provincia di Roma; per il fluoruro 6 Amministrazioni Comunali del viterbese. Inoltre,

ben 54 Comuni del viterbese e 17 in provincia di Roma sono alle prese con valori eccessivi

di entrambi i parametri.

 

 

Rileviamo che in alcuni Comuni del viterbese si denunciano gravi ritardi nella realizzazione

di impianti di potabilizzazione, e in molti (Capranica, Carbognano, Castel Sant'Elia, Civita

Castellana, Farnese, Ronciglione, Sutri, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, e in alcune

frazioni di Viterbo) si sono registrati di recente valori di arsenico molto superiori ai 20 µg/l

(che  è  il  limite  concesso temporaneamente  dalla  deroga),  suscitando molte  proteste  da

parte della cittadinanza. Va anche detto che le elevate concentrazioni di arsenico sono di

origine  naturale,  da  ricondursi  alla  natura  vulcanica  di  gran parte  del  territorio  laziale,

anche se ciò non significa certo che facciano bene alla salute.

Il rientro nei limiti di legge è previsto per dicembre 2012, con la speranza che per quella

data tutti questi Comuni facciano qualcosa per la salute dei propri cittadini. Dichiara Roberto

Crea,  segretario  di  Cittadinanzattiva  Lazio:  “per  assicurare  la  tutela  della  salute  dei

cittadini, ai sindaci interessati chiediamo un’operazione di trasparenza per quanto riguarda i

dati  di  qualità  dell’acqua,  e  di  garantire  una costante  informazione  alla cittadinanza,  da
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sistema economico e industriale

bisogna partire dal lavoro e al centro del

protocollo d’intesa firmato ad agosto dal

Ministro Clini e dai rappresentanti dei

sindacati CGIL, CISL, UIL e UGL ha come

obiettivo la “crescita verde”

Ultimi giorni per iscriversi alla
partita di tennis da Guinness dei
Primati

Si disputerà il primo settembre a

partire dalle ore 9 di mattina, sui

campi del Tennis Club Mestre: si

attendono partecipanti da tutta Italia per

arrivare al numero di 58 giocatori per

battere il Guinness dei primati

Veicoli elettrici. Gli incentivi per il
2013

Innovazione e

miglioramento ambientale alla

base dei modelli di progettazione

di auto elettriche ed impianti per la loro

ricarica, per un cambiamento etico delle

mentalità in ambito di trasporto privato. Ma

gli incentivi sono sufficienti?

Piano giovani: la Liguria per il
sostegno al lavoro giovanile

Stanziati dalla Regione

20,4 milioni di euro per i bandi

che partiranno in autunno

destinati ai giovani tra i 16 e i 34 anni di

età. Il Piano investe in particolare sulle

giovani donne

Reti di impresa: etica,
competitività e territorio

Sono più di trecento, e

coinvolgono quasi duemila

aziende, le esperienze di rete

imprenditoriale operanti in Italia dopo il

varo della legge che le ha autorizzate. Un

nuovo modo di fare business, innovativo e

vantaggioso per le piccole e medie imprese

In vigore la nuova normativa sul
RAEE. L’Italia dovrà conformarsi
entro il 14 febbraio 2014

La Direttiva europea sui rifiuti

elettrici ed elettronici è entrata

in vigore a partire dal 13 agosto

ed ha lo scopo di tutelare l’ambiente e

usare in modo più efficiente le risorse, con il

recupero delle materie prime e secondarie e

la loro re immissione in commercio

Regione Lazio: accordo per le
imprese di trasporto locale

Usufruiranno dell’accordo

raggiunto durante il ponte di

ferragosto oltre 50 imprese che

si occupano di trasporto pubblico locale

nelle province laziali. L’accordo è sulla

certificazione dei crediti maturati e che

matureranno fino a tutto il 2013

Nuovo Fondo per la realizzazione
di strutture alberghiere in Liguria

Ammontano a 13 milioni

di euro i fondi relativi al nuovo

bando 2012, a valere sulla L.R.

1572008, le cui domande potranno essere

presentate a partire dalla mezzanotte del 4

novembre 2012 e verranno accolte fino a

esaurimento delle risorse

Qualità dell’acqua potabile in
Italia

Legambiente e

Cittadinanzattiva hanno

terminato l’inchiesta che ha
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realizzare con il diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche”.

D’altronde, come ha giustamente aggiunto Crea, "il nostro Paese deve avere il coraggio di

affrontare i problemi per quelli  che sono e trovare le capacità e le  risorse per risolverli,

senza ricorrere  continuamente  a  sanatorie  e  deroghe.  L'acqua è  un bene primario  e  gli

investimenti  per  proteggere  o  ripristinare  la  sua  qualità  e  per  ridurne  drasticamente  gli

sprechi  sono prioritari,  anche  per  tutelare  la  salute  dei  cittadini  e  l'approvvigionamento

idrico".

All.

Dossier-Acqua.pdf

< Prec.  Succ. >
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portato alla creazione di un dossier dal

significativo titolo “Acque in deroga”. Infatti

nel 2012 sono ben 112 i Comuni che hanno

ottenuto nuove deroghe per tenere più

bassi della norma i parametri della qualità

dell’acqua

Le tecnologie domestiche
cambiano la vita delle donne

Un’indagine del Censis

divulgata questo mese di agosto

dimostra come sia cambiato l’uso

dello spazio domestico: vince la stanza

multiuso, dove si vive, si lavora, ci si svaga

Liguria: Osservatorio piccole
imprese primo semestre 2012

I dati diramati

dall’Osservatorio Congiunturale

sull’Artigianato e la Piccola

Impresa in Liguria danno l’allarme sulla

situazione di crisi nei settori delle

costruzioni e nel manifatturiero

Salone ABCD Orientamenti 2012
Alla Fiera Internazionale

di Genova, dal 14 al 16

novembre, si terrà la IX edizione

del Salone Italiano dell’Educazione,

dell’Orientamento e del Lavoro. Il più

importante appuntamento italiano per il

mondo della scuola, della formazione e del

lavoro ad ingresso gratuito

La mobilitazione dei precari della
scuola

Dalle ferie non godute che

– a prescindere dalla spending

review - vanno pagate al diritto

all’assunzione. Lotte e conquiste di queste

giornate estive dei lavoratori del settore

scolastico
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LAVORO
Assunzioni docenti e dirigenti

scolastici e novità del Consiglio dei

Ministri di fine agosto

Accordo tra Ministero

dell'Ambiente e Sindacati sulla

crescita del "Lavoro Verde"

Piano giovani: la Liguria per il

sostegno al lavoro giovanile

La mobilitazione dei precari della

scuola

FINANZIAMENTI
Nuovo Fondo pe la realizzazione di

strutture alberghiere in Liguria

Toscana: bando per i giovani

imprenditori nel commercio e nel

turismo

Finanziamenti per l'innovazione

delle strutture industriali

Fondo regionale del Lazio per il

Cinema

Accordo tra Ministero e Region

eToscana sui finanziamenti per lo

sviluppo tecnologico

FORMAZIONE
Salone ABCD Orientamenti 2012

Offerta formativa per bimbi dai 2

ai 3 anni come supporto alle madri

lavoratrici

Master gratuito alla Bocconi per il

rilancio turistico delle zone

terremotate

Scuola estiva nazionale per

insegnanti di scienze naturali

Favorire la sostenibilità

ambientale: un bando studenti

universitari under 30

IMPRENDITORIA
Reti di impresa: etica,

competitività e territorio

Regione Lazio: accordo per le

imprese di trasporto locale

Liguria: Osservatorio Piccole

Imprese primo semestre 2012

Commercio estero e attività

internazionali delle imprese

I diritti dei turisti nell'Unione

Europea
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Oggi Scienza

Acqua potabile, ma con qualche eccezione

Pubblicato da Laura Pulici su 2 agosto 2012

AMBIENTE – Quasi un milione di italiani ricevono un’acqua potabile non sicura e di scarsa
qualità. Dai rubine&i delle loro case esce acqua con tracce di arsenico, boro e fluoruri oltre i limiti
stabiliti dalla legge. La denuncia arriva dal dossier di Legambiente e Ci&adinanza&iva “Acque in
deroga” che traccia la mappa delle località fuorilegge, ricostruendo la questione delle deroghe dal
2003 a oggi.
A&ualmente i comuni interessati da deroghe sono 112, concentrati in tre regioni (Lazio, Toscana e
Campania). Fino a qualche anno erano molte di più: tra il 2003 e il 2009, infa&i, Emilia Romagna,
Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Trentino Alto Adige, Umbria e Veneto
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hanno richiesto le deroghe, triennali e rinnovabili due volte, concesse dal ministero della Salute e,
nel secondo rinnovo, dalla Commissione europea.
Entro la fine del 2012 i comuni dovranno comunque me&ersi in regola. Gli interventi e i fondi
necessari per ripristinare la qualità delle acque sono stati pianificati, ma in alcune realtà territoriali
i lavori procedono a rilento. Del resto, come denuncia Giorgio Zampe&i, responsabile scientifico
di Legambiente “lo strumento della deroga, inizialmente previsto solo come misura transitoria per
dare tempo alle autorità competenti di realizzare gli interventi necessari si è trasformato in un
espediente per prendere tempo e alzare i limiti di legge rispe&o ad alcune sostanze fuori
parametro”. La Commissione europea però nel 2010 ha bocciato la concessione del terzo triennio
in deroga.

Questo post è stato pubblicato il 2 agosto 2012 a 15:07 ed è archiviato in AMBIENTE,
CRONACA. Contrassegnato da tag: acqua potabile, arsenico, deroga, fluoruri, Legambiente. Puoi
seguire tu&e le risposte a questo articolo a&raverso il RSS 2.0 feed. Puoi lascia una risposta,
oppure trackback dal tuo sito.

« Un ruolo per le aree visive nei disturbi da panico
Lo yogurt del prof. Ruggiero, cont. »
 

Blog su WordPress.com. | Tema: Personalizzato Andreas09 by Andreas Viklund.

Acqua potabile, ma con qualche eccezione « Oggi Scienza http://oggiscienza.wordpress.com/2012/08/02/acqua-potabile-ma-con-q...
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Livelli record di arsenico nell’acqua

Valentina Beli

Tracce di arsenico ben al di sopra della soglia consentita dalla legge inquinano

l'acqua che tutti i giorni scorre dai nostri rubinetti.

L'allarme risale al 2003, ma in questi anni i comuni avrebbero dovuto mettersi a

norma effettuando tutto il possibile per riportare i livelli nei limiti consentiti e

garantire la salute dei cittadini. Invece, alla richiesta di deroga per portare i livelli a

norma non sono seguite le operazioni di depurazione dell'acqua.

Sono 112 i comuni che in Italia si guadagnano la maglia nera quanto a potabilità

dell'acqua. Il primato spetta al Lazio, con 90 comuni coinvolti. Segue la Toscana

con 21 e la Campania con 1.

Lo studio, effettuato da Legambiente in collaborazione con Cittadinanzattiva,

dipinge un quadro a tinte fosche.

Precisa la denuncia di Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente: 

"Il problema è che in Italia lo strumento della deroga, inizialmente previsto solo

come misura transitoria per dare tempo alle autorità competenti di realizzare gli

interventi necessari, è stato adottato con leggerezza, trasformandosi in un

espediente per prendere tempo e alzare i limiti di legge rispetto ad alcune sostanze

fuori parametro".

Poi l'intervento della Commissione europea per far rientrare l'Italia nei ranghi: "Per

fermare questa cattiva abitudine è dovuta arrivare, nel 2010, la bocciatura della

Commissione europea  -spiega Zampetti - chiamata in causa dall'Italia per ottenere

la concessione del terzo triennio di deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto

inaspettato -conclude il responsabile di Legambiente - ma ha avuto il merito di

innescare un'accelerazione degli interventi di ripristino dei parametri dell'acqua

grazie a cui alcune amministrazioni comunali non hanno avuto più bisogno di

chiedere deroghe".
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 Invia a..   Spedito da INVIA STAMPA   CHIUDI  

 Veleni col permesso. Nell’acqua di oltre cento comuni deroghe su arsenico & co.

Roma, 30 luglio – A un anno dal referendum che ha decretato l’acqua bene comune, rimangono ancora

molti i nodi da sciogliere, come quello legato ai parametri di qualità e le deroghe concesse fino ad oggi.

Nel 2012 sono circa un milione i cittadini di 112 comuni italiani che non hanno acqua potabile di qualità,

sicura e conforme alla legge: nell’acqua del rubinetto sono, infatti, presenti alcune sostanze, come boro,

fluoruri e soprattutto arsenico, in concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge. Per questi motivi,

anche per quest’anno per 112 comuni (novanta nel Lazio, 21 in Toscana e uno in Campania) sono ancora

in vigore nuove deroghe cercando così di prendere tempo e ripristinare i valori al di sotto dei limiti stabiliti

dalla legge.

Questi sono tra i principali dati che emergono dal dossier “Acque in deroga”, realizzato da Legambiente e

Cittadinanzattiva, e che ricostruisce la questione delle deroghe richieste e concesse ai comuni italiani dal

2003 a oggi, facendo il punto sui territori coinvolti e sugli interventi attuati o in programma.

“Il problema - spiega Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente - è che in Italia lo

strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura transitoria per

dare tempo alle autorità competenti di realizzare i giusti interventi necessari, è stato in realtà adottato con

leggerezza, trasformandosi in un espediente per prendere tempo e alzare i limiti di legge rispetto ad

alcune sostanze fuori parametro”. “Per fermare questa cattiva abitudine - aggiunge Zampetti - è dovuta

arrivare nel 2010 la bocciatura della Commissione europea, chiamata in causa dall’Italia per ottenere la

concessione del terzo triennio di deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto inaspettato, cogliendo le autorità

italiane impreparate. Però ha avuto il merito di innescare un’accelerazione degli investimenti e degli

interventi di ripristino dei parametri dell’acqua grazie ai quali alcune amministrazioni comunali non hanno

avuto bisogno di chiedere più deroghe. Ci auguriamo che presto il capitolo sulle acque potabili possa

chiudersi definitivamente”. Insomma, come commenta Antonio Gaudioso, neo segretario generale di

Cittadinanzattiva, “anche il settore delle acque potabili conferma come l’Italia sia il paese dove niente è

più definitivo del provvisorio”.

Ad oggi quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana (arsenico e boro) e in

un comune della Campania per il fluoruro.

On line su www.legambiente.it e www.cittadinanzattiva.it il dossier completo
    

    

e-gazette http://www.e-gazette.it/0/14_pag/14_pag_att_01.asp?cod=30279&n=2...

1 di 1 31/07/2012 16:47



          



             

  






























 

 








 

 



           

 



 

 






  























































   

     

 

 
















































 

 



29/07/2012 13:54 | AMBIENTE - ITALIA | Fonte: informarexresistere | Autore: helene benedetti

Acqua all'arsenico ancora in 112 comuni italiani

NON SEMPRE L’ACQUA DEL RUBINETTO IN ITALIA E’ SICURA

Borio, fluoruri e soprattutto arsenico, in concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge, rischiano di danneggiare seriamente la salute dei cittadini. Ed è

colpa delle inadempienze, delle omissioni, dei ritardi sugli acquedotti, ma soprattutto delle deroghe.Questa la denuncia del dossier “Acque in deroga”, realizzato

da Legambiente e Cittadinanzattiva, che ricostruisce proprio la questione delle deroghe richieste e concesse ai Comuni italiani dal 2003 ad oggi, facendo il punto

sui territori coinvolti e sugli interventi attuati o in programma.

Ad un anno dal referendum che ha decretato l’acqua bene comune, rimangono ancora molti i nodi da sciogliere. Scopriamo, così, che nel 2012 sono circa un

milione i cittadini di 112 Comuni italiani (90 nel Lazio, 21 in Toscana e 1 in Campania) che non hanno acqua potabile di qualità e conforme alla legge, perché

sono ancora in vigore nuove deroghe che consentono di prendere tempo e ripristinare i valori al di sotto dei limiti stabiliti dalla legge.”Il problema – spiega Giorgio

Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente – è che in Italia lo strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura

transitoria per dare tempo alle autorità competenti di realizzare i giusti interventi necessari, è stato in realtà adottato con leggerezza, trasformandosi in un

espediente per prendere tempo ed alzare i limiti di legge rispetto ad alcune sostanze fuori parametro”.

IL DOSSIER SI APRE CON L’ANALISI DELLE DEROGHE CHIESTE DAL 2003 AL 2010

Il dossier si apre con l’analisi delle deroghe chieste dal 2003 al 2010. Ogni deroga ha una durata di tre anni con possibilità di essere rinnovata al massimo per

altre due volte: le prime due vengono decise dal Ministero della Salute mentre la terza deve avere il via libera della Commissione europea. In Italia il “pasticcio

delle deroghe” è iniziato nel 2003, primo anno in cui ne viene fatta richiesta. Da allora fino al 2009 sono state 13 le regioni che ne hanno fatto richiesta

(Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) e su un totale di 13

parametri (arsenico, boro, cloriti, cloruri, fluoro, magnesio, nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene, vanadio).Dopo sei anni, alcune regioni

(Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto Adige e Umbria), non avendo ancora ripristinato i valori della qualità della dell’acqua al di sotto dei limiti

consentiti, hanno chiesto una terza deroga per arsenico, boro e fluoruri. Nel 2010 la Commissione Europea ne ha concesse alcune, respingendone altre. Una

parte dei provvedimenti è scaduta a dicembre 2011, e Lombardia, Umbria e Campania, insieme alle Provincie autonome di Bolzano e Trento hanno completato gli

interventi e riportato la qualità dell’acqua al di sotto dei limiti di legge.Nel frattempo, però, sono scadute anche le deroghe in Sicilia per il vanadio nei Comuni

etnei, in Toscana per i trialometani (in 3 comuni) e nel Lazio per vanadio e trialometani (14 e 2 comuni rispettivamente). Ad oggi, quindi, rimangono in vigore

deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana (arsenico e boro) e in un comune della Campania per il fluoruro. “Per assicurare la tutela della salute dei cittadini,

ai sindaci interessati chiediamo un’operazione di trasparenza per quanto riguarda i dati di qualità dell’acqua, e di garantire una costante informazione alla

cittadinanza”, ha concluso Antonio Gaudioso, neo segretario generale di Cittadinanzattiva.

Acqua all'arsenico ancora in 112 comuni italiani - ControLaCrisi.org http://www.controlacrisi.org/notizia/Ambiente/2012/7/29/25003-acqua-...
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Acqua all’arsenico, più di 100 comuni sono ancora fuorilegge

31 luglio 2012
Scri�o da supermarco

Lascia un commento

Dal  sito  Internet  h�p://ambiente.ecoseven.net/acqua/acqua-allarsenico-piu-di-100-comuni-
sono-ancora-fuorilegge  (h�p://ambiente.ecoseven.net/acqua/acqua-allarsenico-piu-di-
100-comuni-sono-ancora-fuorilegge)

ACQUA ALL’ARSENICO, PIÙ DI 100 COMUNI SONO ANCORA FUORILEGGE

di G. C.

Arsenico, boro e fluoruri oltre i limiti di legge nell’acqua che sgorga dai rubine�i di un milione di
italiani: l’acqua potabile fornita nelle loro abitazioni è di scarsa qualità e non sicura. A lanciare
l’allarme  è  un  dossier di Legambiente  e  Ci�adinanza�iva  “Acque  in  deroga”,  secondo cui le
famiglie dei 112 i comuni italiani interessati da deroghe, ovvero da leggi speciali che consentono di
tenere  aperti  gli  acquedo�i  anche  se  ricchi  di  sostanze  fuorilegge,  bevono  ancora  acqua
pericolosa.

Il  dossier  “Acque  (h�p://ambiente.ecoseven.net/acqua/acqua-meno-spreco-per-le-industrie-
che-la-imbo�igliano)  in  deroga”  traccia  la  mappa  delle  località  “fuorilegge”  e  ricostruisce  la
questione delle  deroghe negli ultimi nove anni. Dal 2003 al 2009, 13 regioni hanno richiesto le
deroghe,  ma a�ualmente  a superare  i valori massimi consentiti sono soltanto il Lazio con 90
comuni  coinvolti,  la  Toscana  con  21  e  la  Campania  con  uno.  In  totale  sono  quindi  112
amministrazioni, che dovranno me�ersi in regola entro la fine del 2012 come previsto dal decreto
legislativo  n.  31  del 2001.  “Il problema –  spiega  Giorgio  Zampe�i,  responsabile  scientifico  di
Legambiente – è che in Italia lo strumento della deroga, inizialmente previsto solo come misura
transitoria per dare tempo alle autorità competenti di realizzare gli interventi necessari, e’ stato
ado�ato  con  leggerezza”.  In  pratica,  sostiene  Zampe�i,  la  deroga  si  è  trasformata  in  “un
espediente  per  prendere  tempo  e  alzare  i  limiti  di  legge  rispe�o  ad  alcune  sostanze  fuori
parametro”.

L’acqua  all’arsenico  (h�p://ambiente.ecoseven.net/acqua/acqua-allarsenico-il-tar-condanna-
il-ministero-dellambiente-e-il-ministero-della-salute)  torna  quindi  a  fare  paura.  L’allarme  sulla

Acqua all’arsenico, più di 100 comuni sono ancora fuorilegge « Terraci... http://terracinasocialforum.wordpress.com/2012/07/31/acqua-allarseni...
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velenosa  acqua  era  stato  rievocato  qualche  mese  fa,  quando  una  sentenza  storica  aveva
condannato  il  Ministero  dell’Ambiente  e  il  Ministero  della  Salute  a  risarcire  i  ci�adini.  La
situazione, prome�evano, sarebbe cambiata al più presto e le autorità avrebbero svolto i lavori
quanto prima. Ma in 112 comuni la situazione sembra essere solo peggiorata.

Categoria:

AMBIENTE, SALUTE

Blog su WordPress.com. | Tema: Spectrum by Ignacio Ricci.
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Acqua potabile in deroga, Nola unico caso in Campania

Record  negativo  per  la  città  di  Nola,  unico  Comune  della  Campania  e

dell'intero Mezzogiorno ad avere ancora l'acqua in deroga a causa dell'alta

concentrazione di fluoruro, fissata a 2,5 mg per litro, ben al di sopra dei limiti

consentiti dalla legge. Stavolta a tenere banco non sono carotariffe, bollette

pazze e i tristemente noti disservizi, ma i parametri di qualità dell'acqua e le

deroghe  concesse  da  Ministero  della  Salute  e  Commissione  europea  per

l'acqua distribuita in località Tossici, popoloso rione nella frazione Piazzolla di

Nola.  E'  il  caso  che  viene  fuori  dal  dossier  nazionale  “Acque  in  deroga”,

realizzato da Legambiente e Cittadinanzattiva, da cui emerge che nel 2012

circa un milione di cittadini italiani non ha acqua potabile di qualità, sicura e

conforme alle  norme: nell’acqua del  rubinetto sono, infatti, presenti  alcune

sostanze, come borio, fluoruri e arsenico, in livelli superiori ai valori stabiliti. Per questi motivi, anche quest’anno

per 112 Comuni - 90 nel Lazio, 21 in Toscana ed 1 in Campania - sono in vigore nuove deroghe cercando così di

prendere tempo e ripristinare  i  valori  al  di  sotto dei  limiti  stabiliti  dalla  legge. "Siamo alle  solite, le  famiglie

residenti a Tossici hanno ricevuto le dovute informazioni? - denuncia Gianluca Napolitano, capogruppo consiliare

di Città Viva - Un'altra beffa per i cittadini abbandonati a loro stessi, mentre in altri Comuni l'allarme fluoruro

sembra rientrato, non è chiaro invece quali siano gli interventi programmati sul nostro territorio ento la scadenza

della  deroga  prevista  per il  31 dicembre prossimo. Ad un anno dai  referendum popolari,  purtroppo è  ancora

difficile trovare interlocutori disponibili a sciogliere i troppi nodi relativi alla disastrosa gestione del servizio idrico.

Intanto, è fondamentale che l'amministrazione comunale si faccia garante di un’operazione di trasparenza per i

dati sulla qualità dell’acqua, oltre che promotorice di una campagna di comunicazione su anomalie e criticità per

assicurare la tutela della salute di tutti. Come sempre vigileremo per ottenere finalmente la definitiva chiusura

del capitolo deroghe". 

Una situazione che si conferma con le stesse modalità dello scorso anno, quando la delibera di Giunta regionale

n. 988 del  30/12/2010, sempre a riguardo delle deroghe per il  fluoruro, individuava nei  Comuni  e nell'Asl  "le

istituzioni  competenti  per  attivare  una  opportuna  azione  informativa  nei  confronti  della  popolazione  sulle

caratteristiche dell’acqua, con particolare riferimento alla necessità di interrompere eventuali interventi di fluoro

profilassi in atto; avvisare la popolazione sulla opportunità di limitare il consumo di alimenti ad elevato apporto di

fluoro;  predisporre  un opuscolo  informativo  in  merito  al  fluoro  da  distribuire  nelle  scuole  e  presso  i  servizi

materno-infantili; avviare idonee attività di sorveglianza epidemiologica".

Interventi ritenuti inderogabili, considerato anche che un eccessivo assorbimento di fluoro - come sottolineato nel

dossier “Acque in deroga” - "può causare la  carie dentaria, osteoporosi  e danni  più seri  a  reni, ossa, nervi  e

muscoli".
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ATTUALITÀ

Fluoruro ed arsenico presenti oltre ai limiti di legge

27 luglio 2012 16:15

Arsenico, boro e fluoruri oltre i limiti di legge nei rubinetti di un milione di italiani, che ricevono un'acqua potabile di scarsa qualità e non sicura. Lo denuncia un dossier

di Legambiente e Cittadinanzattiva, secondo cui sono 112 i comuni italiani interessati da deroghe che servono a "prendere tempo e ripristinare i valori al di sotto dei

limiti consentiti". A tracciare la mappa delle località 'fuorilegge' è il dossier "Acque in deroga", che ricostruisce la questione delle deroghe negli ultimi nove anni. Dal

2003 al 2009 13 regioni hanno richiesto le deroghe, ma attualmente a superare i valori massimi consentiti sono soltanto il Lazio con 90 comuni coinvolti, la Toscana

con 21 e la Campania con uno. In totale 112 amministrazioni, che dovranno mettersi in regola entro la fine del 2012 come previsto dal decreto legislativo n. 31 del

2001. "Il problema - spiega Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente - è che in Italia lo strumento della deroga, inizialmente previsto solo come

misura transitoria per dare tempo alle autorità competenti di realizzare gli interventi necessari, è stato adottato con leggerezza". In pratica, sostiene, si è trasformato in

"un espediente per prendere tempo e alzare i limiti di legge rispetto ad alcune sostanze fuori parametro".

di Redazione, Fonte: Tvp Italia

Inserisci le credenziali di accesso

Non sei registrato? Clicca qui

Hai dimenticato la password ?

 Acqua - Secondo Legambiente in Italia ci sono 112 comuni fuorilegge

TAGS: acque inquinate in italia , legambiente , Cittadinanzattiva , denuncia di legambiente
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LAZIO, TOSCANA E CAMPANIA ANCORA DEROGHE PER L’ACQUA 
 
ROMA (AGG) (8991/2012) - Ad un anno dal referendum che ha decretato 
l’acqua bene comune, rimangono ancora molti i nodi da sciogliere, come 
quello legato ai parametri di qualità e le deroghe concesse fino ad oggi. Nel 
2012 sono circa 1 milione i cittadini di 112 Comuni italiani che non hanno 
acqua potabile di qualità, sicura e conforme alla legge: nell’acqua del 
rubinetto sono, infatti, presenti alcune sostanze, come borio, fluoruri e 
soprattutto arsenico, in concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge. 
Questi sono alcuni tra i principali dati che emergono dal dossier “Acque in 
deroga”, realizzato da Legambiente e Cittadinanzattiva, e che ricostruisce 
la questione delle deroghe richieste e concesse ai Comuni italiani dal 2003 
ad oggi, facendo il punto sui territori coinvolti e sugli interventi attuati o in 
programma. “Il problema - spiega Giorgio Zampetti, responsabile scientifico 
di Legambiente - è che in Italia lo strumento della deroga, entrato in vigore 
nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura transitoria per dare 
tempo alle autorità competenti di realizzare i giusti interventi necessari, è 
stato in realtà adottato con leggerezza, trasformandosi in un espediente per 
prendere tempo ed alzare i limiti di legge rispetto ad alcune sostanze fuori 
parametro. Per fermare questa cattiva abitudine - aggiunge Zampetti - è 
dovuta arrivare nel 2010 la bocciatura della Commissione europea, 
chiamata in causa dall’Italia per ottenere la concessione del terzo triennio 
di deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto inaspettato, cogliendo le autorità 
italiane impreparate; però ha avuto il merito di innescare un’accelerazione 
degli investimenti e degli interventi di ripristino dei parametri dell’acqua 
grazie ai quali alcune Amministrazioni Comunali non hanno avuto bisogno 
di chiedere più deroghe. Ci auguriamo - conclude - che presto il capitolo 
delle deroghe sulle acque potabili possa chiudersi definitivamente”. 
Secondo Legambiente e Cittadinanzattiva, in Italia, il “pasticcio delle 
deroghe” è iniziato nel 2003, primo anno in cui ne viene fatta richiesta; da 
allora fino al 2009 sono state 13 le regioni che ne hanno fatto richiesta 
(Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) e su un 
totale di 13 parametri (arsenico, boro, cloriti, cloruri, fluoro, magnesio, 
nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene, vanadio). Dopo 6 
anni, alcune regioni (Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto 
Adige e Umbria), non avendo ancora ripristinato i valori della qualità della 
dell’acqua al di sotto dei limiti consentiti, hanno chiesto una terza deroga 
per arsenico, boro e fluoruri. Nel 2010 la Commissione Europea ne ha 
concesse alcune respingendone altre. In particolare ha rifiutato il rinnovo 



per 128 Comuni che avevano chiesto di innalzare la concentrazione dei 
livelli di arsenico nell’acqua dal valore stabilito di 10 microgrammi per litro a 
30, 40 o 50 microgrammi per litro, a seconda dei valori riscontrati nei propri 
acquedotti. Ad oggi quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, 
fluoruri), Toscana (arsenico e boro) e in un comune della Campania per il 
fluoruro. 




























       





    







                    

                         



                





                            

 







     











                            

    



                  

    



   



                  



            

     









    

    

                            

     

 

 












 
   

  

   

  

   

 

        

     

   



 





 










































 

 





























































































 

 
























 



























































 

 







Breaking News

09:55 26 LUG 2012

Non solo caro tariffe: oltre 800mila cittadini di 90 Comuni del Lazio ancora non ricevono acqua di rubinetto conforme ai limiti di
legge

Nel 2012, 112 Comuni in Italia beneficiano di deroghe per poter erogare acqua potabile alla cittadinanza; di questi, la stragrande
maggioranza, ben 90, è nel Lazio, regione che ha ricevuto dall’Unione Europea deroghe per ripristinare i parametri della qualità
dell’acqua per i valori dell’arsenico e del fluoruro.

Nel  Lazio,  sono in  deroga,  per  l’arsenico,  9 Comuni della  provincia  di  Latina e  4  della  provincia di  Roma;  per  il  fluoruro,  6
Amministrazioni Comunali del viterbese. Inoltre, ben 54 Comuni del viterbese e 17 in provincia di Roma sono alle prese con valori
eccessivi di entrambi i parametri.

On line su www.legambiente.it e www.cittadinanzattiva.it il dossier completo che ricostruisce la questione delle deroghe richieste in
Italia dal 2003 al 2011, facendo anche il punto sui territori coinvolti e gli interventi attuati.

“Le deroghe, entrate in vigore dal 2001 come misura transitoria, si son presto trasformate in un espediente per prendere tempo”
commenta Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente. “È dovuta intervenire a fine 2010 la Commissione europea
per dare un’accelerata ai necessari interventi di ripristino dei parametri dell’acqua nel nostro Paese”.

Il rientro nei limiti di legge è previsto per dicembre 2012, e l’auspicio è che l’Italia riesca a chiudere presto questa triste pagina delle
deroghe.

“Anche il  settore delle acque potabili  conferma come l’Italia sia il  Paese dove niente è più definitivo del provvisorio”  continua
Roberto Crea, segretari di Cittadinanzattiva Lazio. “Per assicurare la tutela della salute dei cittadini, ai sindaci interessati chiediamo
un’operazione  di  trasparenza  per  quanto  riguarda  i  dati  di  qualità  dell’acqua,  e  di  garantire  una  costante  informazione  alla
cittadinanza, da realizzare con il diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche”.

Nel Lazio, i Comuni interessati alla deroga appartengono ad ATO1, ATO2, ATO4. Quelli appartenenti all’ATO2 e all’ATO4  hanno
valori di arsenico contenuti e tempi compatibili con le deroghe per il rientro nei limiti di legge. La situazione più critica interessa le
Amministrazioni dell’ATO1-Viterbo per i quali la Regione ha stanziato 11 milioni di euro per i necessari interventi emergenziali.

In positivo, alcuni Comuni (2 in provincia di Roma e 11 in provincia di Viterbo) non hanno usufruito delle deroghe in quanto i valori
di arsenico risultano sotto i valori di legge.

"Il nostro Paese deve avere il coraggio di affrontare il problemi per quello che sono e trovare la capacità e le risorse per risolverli,
senza ricorrere continuamente a sanatorie e deroghe" ha aggiunto Roberto Crea. "L'acqua è un bene primario e gli investimenti per
proteggere o ripristinare la sua qualità e per ridurne drasticamente gli  sprechi sono prioritari,  anche per tutelare la salute dei
cittadini e l'approvvigionamento idrico. Chiediamo perciò che le organizzazioni civiche siano coinvolte dalle amministrazioni nel
monitoraggio della qualità dell'acqua potabile e che le stesse si adoperino, su questo tema come su molti altri, per una vera e
continua operazione di trasparenza"

In negativo, in alcuni comuni del viterbese si denunciano gravi ritardi nella realizzazione di impianti di potabilizzazione, e in molti
(Capranica, Carbognano, Castel Sant'Elia, Civita Castellana, Farnese, Ronciglione, Sutri, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, e
in  alcune  frazioni  di  Viterbo)  si  sono  registrati  di  recente  valori  di  arsenico  molto  superiori  ai  20  µg/l,  il  limite  concesso
temporaneamente dalla deroga, suscitando molte proteste da parte della cittadinanza. Va anche detto che le elevate concentrazioni
di arsenico sono di origine naturale, da ricondursi alla natura vulcanica di gran parte del territorio laziale.

Regione Provincia Comuni Utenti parametro valore Scadenza Importo

Acque in deroga nel Lazio.  Il dossier di Legambiente e
Cittadinanzattiva

Annunci Google   Acque Potabili   Cittadinanza   Calcio   Acque Minerali
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interessati deroga

interventi

azioni

correttive

Lazio

Latina 9 283.642 arsenico 20 µg/l

31/12/12 € 63.748.841

Roma 17
235.864

arsenico/

fluoruro

20 µg/l arsenico

2,5 mg/l

fluoruro

Roma 4 arsenico 20 µg/l

Viterbo 54 294.306
arsenico/

fluoruro

20 µg/l arsenico

2,5 mg/l

fluoruro

Viterbo 6 21.217 fluoruro 2,5 mg/l

Tot. 4 90 835.029     

fonte: elaborazione Cittadinanzattiva-Legambiente su dati Regioni e Unione Europea, 2012
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Salute

dossier, per 1 mln di persone acqua potabile ma con 'deroghe'

Roma, 26 lug - Nel 2012 sono circa un milione i cittadini di 112 Comuni italiani

che non hanno acqua potabile di qualita', sicura e conforme alla legge: nell'acqua

del rubinetto sono, infatti, presenti alcune sostanze, come borio, fluoruri e

soprattutto arsenico, in concentrazioni superiori ai valori stabiliti dalla legge. Sono

alcuni dei dati che emergono dal dossier ''Acque in deroga'', realizzato da

Legambiente e Cittadinanzattiva, e che ricostruisce la questione delle deroghe

richieste e concesse ai Comuni italiani dal 2003 a oggi, facendo il punto sui

territori coinvolti e sugli interventi attuati o in programma. ''Il problema - spiega

Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente - e' che in Italia lo

strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001 e' stato in realta' adottato con

leggerezza, trasformandosi in un espediente per prendere tempo ed alzare i limiti

di legge rispetto ad alcune sostanze fuori parametro. Per fermare questa cattiva

abitudine - aggiunge Zampetti - e' dovuta arrivare nel 2010 la bocciatura della

Commissione europea''. In Italia - si legge nel dossier - il ''pasticcio delle

deroghe'' e' iniziato nel 2003, primo anno in cui ne viene fatta richiesta. Da allora

fino al 2009 sono state 13 le regioni a richiederle (Campania, Emilia Romagna,

Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino

Alto Adige, Umbria, Veneto) e su un totale di 13 parametri (arsenico, boro, cloriti,

cloruri, fluoro, magnesio, nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani,

tricloroetilene, vanadio). Dopo sei anni, alcune regioni (Campania, Lazio,

Lombardia, Toscana, Trentino Alto Adige e Umbria), non avendo ancora ripristinato

i valori della qualita' della dell'acqua al di sotto dei limiti consentiti, hanno chiesto

una terza deroga per arsenico, boro e fluoruri. A oggi rimangono in vigore deroghe

nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana (arsenico e boro) e in un comune della

Campania per il fluoruro.
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Acque in deroga nel Lazio, Il dossier
Scritto da  c.s.

di Legambiente e Cittadinanzattiva

Non solo caro tariffe: oltre 800mila cittadini di 90 Comuni del Lazio ancora non

ricevono acqua di rubinetto conforme ai limiti di legge

Nel 2012, 112 Comuni in Italia beneficiano di deroghe per poter erogare acqua

potabile alla

cittadinanza; di questi, la stragrande maggioranza, ben 90, è nel Lazio, regione che ha ricevuto
dall'Unione Europea deroghe per ripristinare i parametri della qualità dell'acqua per i valori dell'arsenico
e del fluoruro.
Nel Lazio, sono in deroga, per l'arsenico, 9 Comuni della provincia di Latina e 4 della provincia di
Roma; per il fluoruro, 6 Amministrazioni Comunali del viterbese. Inoltre, ben 54 Comuni del viterbese
e 17 in provincia di Roma sono alle prese con valori eccessivi di entrambi i parametri.
On line su www.legambiente.it e www.cittadinanzattiva.it il dossier completo che ricostruisce la
questione delle deroghe richieste in Italia dal 2003 al 2011, facendo anche il punto sui territori coinvolti
e gli interventi attuati.
"Le deroghe, entrate in vigore dal 2001 come misura transitoria, si son presto trasformate in un
espediente per prendere tempo" commenta Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente.
"È dovuta intervenire a fine 2010 la Commissione europea per dare un'accelerata ai necessari interventi
di ripristino dei parametri dell'acqua nel nostro Paese".
Il rientro nei limiti di legge è previsto per dicembre 2012, e l'auspicio è che l'Italia riesca a chiudere
presto questa triste pagina delle deroghe.
"Anche il settore delle acque potabili conferma come l'Italia sia il Paese dove niente è più definitivo del
provvisorio" continua Roberto Crea, segretario di Cittadinanzattiva Lazio. "Per assicurare la tutela della
salute dei cittadini, ai sindaci interessati chiediamo un'operazione di trasparenza per quanto riguarda i
dati di qualità dell'acqua, e di garantire una costante informazione alla cittadinanza, da realizzare con il
diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche".
Nel Lazio, i Comuni interessati alla deroga appartengono ad ATO1, ATO2, ATO4. Quelli appartenenti
all'ATO2 e all'ATO4 hanno valori di arsenico contenuti e tempi compatibili con le deroghe per il rientro
nei limiti di legge. La situazione più critica interessa le Amministrazioni dell'ATO1-Viterbo per i quali la
Regione ha stanziato 11 milioni di euro per i necessari interventi emergenziali.
In positivo, alcuni Comuni (2 in provincia di Roma e 11 in provincia di Viterbo) non hanno usufruito
delle deroghe in quanto i valori di arsenico risultano sotto i valori di legge.
"Il nostro Paese deve avere il coraggio di affrontare i problemi per quelli che sono e trovare le capacità
e le risorse per risolverli, senza ricorrere continuamente a sanatorie e deroghe" ha aggiunto Roberto
Crea. "L'acqua è un bene primario e gli investimenti per proteggere o ripristinare la sua qualità e per
ridurne drasticamente gli sprechi sono prioritari, anche per tutelare la salute dei cittadini e
l'approvvigionamento idrico. Chiediamo perciò che le organizzazioni civiche siano coinvolte dalle
amministrazioni nel monitoraggio della qualità dell'acqua potabile e che le stesse si adoperino, su questo
tema come su molti altri, per una vera e continua operazione di trasparenza".
In negativo, in alcuni comuni del viterbese si denunciano gravi ritardi nella realizzazione di impianti di
potabilizzazione, e in molti (Capranica, Carbognano, Castel Sant'Elia, Civita Castellana, Farnese,
Ronciglione, Sutri, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, e in alcune frazioni di Viterbo) si sono
registrati di recente valori di arsenico molto superiori ai 20 µg/l, il limite concesso temporaneamente
dalla deroga, suscitando molte proteste da parte della cittadinanza. Va anche detto che le elevate
concentrazioni di arsenico sono di origine naturale, da ricondursi alla natura vulcanica di gran parte del
territorio laziale.
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Tweet

Regione Provincia Comuni Utenti interessati parametro valore Scadenza deroga Importo interventi
azioni correttive
Lazio Latina 9 283.642 arsenico 20 µg/l 31/12/12 € 63.748.841
Roma 17 235.864 arsenico/ fluoruro 20 µg/l arsenico
2,5 mg/l fluoruro
Roma 4 arsenico 20 µg/l
Viterbo 54 294.306 arsenico/ fluoruro 20 µg/l arsenico 2,5 mg/l fluoruro
Viterbo 6 21.217 fluoruro 2,5 mg/l
Tot. 4 90 835.029
fonte: elaborazione Cittadinanzattiva-Legambiente su dati Regioni e Unione Europea, 2012
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Acqua dal rubinetto

 

Acqua potabile in deroga, Nola unico caso in

Campania

Alta concentrazione di fluoruro, fissata a 2,5 mg per litro, ben al di sopra dei limiti

consentiti dalla legge.

 

Record  negativo  per  la  città  di  Nola,  unico  Comune  della  Campania  e  dell'intero

Mezzogiorno ad avere ancora l'acqua in deroga a causa dell'alta concentrazione di fluoruro,

fissata a 2,5 mg  per  litro, ben al di  sopra dei  limiti  consentiti  dalla legge. Stavolta a

tenere banco non sono carotariffe, bollette pazze e i  tristemente noti  disservizi, ma i

parametri  di  qualità  dell'acqua  e  le  deroghe  concesse  da  Ministero  della  Salute  e

Commissione  europea  per  l'acqua  distribuita  in  località  Tossici,  popoloso  rione  nella

frazione Piazzolla di Nola.

 

E'  il  caso  che  viene  fuori  dal  dossier  nazionale  “Acque  in  deroga”,  realizzato  da

Legambiente e Cittadinanzattiva, da cui emerge che nel 2012 circa un milione di cittadini

italiani  non ha acqua potabile di  qualità, sicura e conforme alle norme: nell’acqua del

rubinetto sono, infatti, presenti alcune sostanze, come borio, fluoruri e arsenico, in livelli

superiori ai valori stabiliti. Per questi motivi, anche quest’anno per 112 Comuni - 90 nel

Lazio, 21 in Toscana ed 1 in Campania - sono in vigore nuove deroghe cercando così di

prendere tempo e ripristinare i valori al di sotto dei limiti stabiliti dalla legge.

 

"Siamo  alle  solite,  le  famiglie  residenti  a  Tossici  hanno  ricevuto  le  dovute  informazioni?  -  denuncia  Gianluca  Napolitano,

capogruppo consiliare di Città Viva - Un'altra beffa per i  cittadini abbandonati a loro stessi, mentre in altri Comuni l'allarme

fluoruro sembra rientrato, non è chiaro invece quali siano gli interventi programmati sul nostro territorio ento la scadenza della

deroga prevista per il 31 dicembre prossimo. Ad un anno dai referendum popolari, purtroppo è ancora difficile trovare interlocutori

disponibili  a  sciogliere  i  troppi  nodi  relativi  alla  disastrosa  gestione  del  servizio  idrico.  Intanto,  è  fondamentale  che

l'amministrazione  comunale  si  faccia  garante  di  un’operazione di  trasparenza  per  i  dati  sulla  qualità  dell’acqua,  oltre  che

promotorice di una campagna di comunicazione su anomalie e criticità per assicurare la tutela della salute di tutti. Come sempre

vigileremo per ottenere finalmente la definitiva chiusura del capitolo deroghe".

 

Una situazione che si  conferma con le stesse modalità dello scorso anno, quando la delibera di  Giunta regionale n. 988 del

30/12/2010, sempre a riguardo delle deroghe per  il  fluoruro, individuava nei  Comuni e nell'Asl  "le istituzioni  competenti  per

attivare  una  opportuna  azione  informativa  nei  confronti  della  popolazione  sulle  caratteristiche  dell’acqua,  con  particolare

riferimento  alla  necessità  di  interrompere  eventuali  interventi  di  fluoro  profilassi  in  atto;  avvisare  la  popolazione  sulla

opportunità di limitare il consumo di alimenti ad elevato apporto di fluoro; predisporre un opuscolo informativo in merito al fluoro

da distribuire nelle scuole e presso i servizi materno-infantili; avviare idonee attività di sorveglianza epidemiologica".

Interventi ritenuti inderogabili, considerato anche che un eccessivo assorbimento di fluoro - come sottolineato nel dossier “Acque

in deroga” - "può causare la carie dentaria, osteoporosi e danni più seri a reni, ossa, nervi e muscoli".

(Fonte foto: Rete Internet) 
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USI & CONSUMI

SALUTE: DOSSIER, PER 1 MLN DI PERSONE ACQUA POTABILE MA CON 'DEROGHE'

(26/07/2012)  -  Nel  2012  sono  circa  un  milione  i

cittadini  di  112  Comuni  italiani  che  non  hanno

acqua potabile di qualità,  sicura e conforme alla

legge:  nell'acqua  del  rubinetto  sono,  infatti,

presenti  alcune sostanze,  come borio,  fluoruri  e

soprattutto arsenico, in concentrazioni superiori ai

valori stabiliti dalla legge. Sono alcuni dei dati che

emergono dal dossier 'Acque in deroga', realizzato

da  Legambiente  e  Cittadinanzattiva,  e  che

ricostruisce la questione delle deroghe richieste e concesse ai Comuni italiani dal

2003 a oggi,  facendo  il  punto  sui  territori coinvolti  e  sugli  interventi  attuati  o  in

programma.

'Il problema - spiega Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente - è che

in  Italia  lo  strumento  della  deroga,  entrato  in  vigore  nel  2001 è  stato  in  realtà

adottato  con leggerezza,  trasformandosi in un espediente per prendere tempo ed

alzare i limiti di legge rispetto ad alcune sostanze fuori parametro. Per fermare questa

cattiva abitudine - aggiunge Zampetti - è dovuta arrivare nel 2010 la bocciatura della

Commissione europea'.

In Italia - si legge nel dossier - il 'pasticcio delle deroghe' e' iniziato nel 2003, primo

anno in cui ne viene fatta richiesta. Da allora fino al 2009 sono state 13 le regioni a

richiederle (Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia,

Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) e su un totale di 13

parametri (arsenico,  boro,  cloriti,  cloruri,  fluoro,  magnesio,  nichel,  nitrati,  selenio,

solfato, trialometani, tricloroetilene, vanadio).

Dopo sei anni, alcune regioni (Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto

Adige e Umbria), non avendo ancora ripristinato i valori della qualita' della dell'acqua

al di sotto dei limiti consentiti, hanno chiesto una terza deroga per arsenico, boro e

fluoruri. A oggi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana

(arsenico e boro) e in un comune della Campania per il fluoruro.

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92
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In 112 comuni italiani acqua potabile ma con deroghe

Acque potabili per deroga per un milione di cittadini che vedono

uscire l'acqua dai propri rubinetti solo temporaneamente potabile. Ad un
anno dal referendum che ha decretato l'acqua come bene comune sono
112 i Comuni che non hanno acque potabili di qualità e conformi alla
legge.
I dati emergono da un dossier curato da cittadinanzattiva e
legambiente che ricostruisce la questione delle deroghe richieste e

concesse ai Comuni italiani dal 2003 ad oggi, tirando le somme sui
territori coinvolti e sugli interventi effettuati.
Le deroghe satnnp er scadere a fine anno. Questi provvedimenti
consentono ai Comuni di tenere aperti quegli acquedotti in cui scorre
acqua fuori standard che presenta sostanze in eccesso ma tollerate di
arsenico, fluoro e boro.

Nella lista sono coinvolti una ventina di località della Toscana, una
frazione Campana (Nola, frazione Tossici) ma soprattutto l'alto e il basso
Lazio con due intere province Viterbo e Latina.
La gestione provvisoria del servizio si sta trasformando in una
situazione definitiva, fa osservare il Presidente di Cittadinanzattiva
Gaudioso.

A gennaio scorso il Tar del Lazio ha condannato i ministeri Ambiente e
salute al risarcimento dei cittadini di 5 regioni, lazio, Toscana, Trentino
Alto Adige, Lombardia e Umbria, per aver permesso l'uso di acqua con
arsenico oltre i limiti di legge, senza informare adeguatamente i cittadini.
Per l'arsenico la legge prevede una tolleranza di 10mcg/l innalzabile per i
Comuni in deroga fino al 20mg/l, purhé informino i citgtadini e offrano

un'alternativa a donne in gravidanza e bambini sotto i 3 anni. Per il boro
il valore guida dell'Oms è di 0,5 m/l i limiti per l'acqia potabile sono al
1mg/l, le deroghe lo innalzano a 3mg/l. C'è da dire che la sostanza incide
a lungo termine sulla capacità riproduttiva, soprattuto degli uomini,
mentre l'arsenico è associato dall'Oms e dallo Iarc al tumore al polmone,
vescica, rene e cute.

cittadinanzattiva  legambiente
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Arsenico nell’acqua, basta con le deroghe
Posted By Redattore On 26 luglio 2012 @ 13:51 In 04_Regione,Lazio | Comments Disabled

Consiglia 0

Riceviamo e pubblichiamo - Ad un anno dal
referendum che ha decretato l’acqua bene
comune, rimangono ancora molti i nodi da
sciogliere, come quello legato ai parametri di
qualità e le deroghe concesse fino ad oggi.
Nel 2012 sono circa un milione i cittadini di
112 Comuni italiani che non hanno acqua
potabile di qualità, sicura e conforme alla
legge: nell’acqua del rubinetto sono, infatti,
presenti alcune sostanze, come borio,
fluoruri e soprattutto arsenico,
in concentrazioni superiori ai valori stabiliti
dalla legge. Per questi motivi, anche
per quest’anno per 112 Comuni (90 nel
Lazio, 21 in Toscana e 1 in Campania) sono
ancora in vigore nuove deroghe cercando
così di prendere tempo e ripristinare i valori
al di sotto dei limiti stabiliti dalla legge.
Questi tra i principali dati che emergono dal
dossier “Acque in deroga”, realizzato
da Legambiente e Cittadinanzattiva, e che
ricostruisce la questione delle deroghe richieste
e concesse ai Comuni italiani dal 2003 ad oggi,
facendo il punto sui territori coinvolti e
sugli interventi attuati o in programma.
On line su www.legambiente.it e

www.cittadinanzattiva.it il dossier completo.
“Il problema – spiega Giorgio Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente – è che in Italia lo
strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura
transitoria per dare tempo alle autorità competenti di realizzare i giusti interventi necessari, è stato
in realtà adottato con leggerezza, trasformandosi in un espediente per prendere tempo ed alzare i
limiti di legge rispetto ad alcune sostanze fuori parametro”.
“Per fermare questa cattiva abitudine – aggiunge Zampetti – è dovuta arrivare nel 2010
la bocciatura della Commissione europea, chiamata in causa dall’Italia per ottenere
la concessione del terzo triennio di deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto
inaspettato, cogliendo le autorità italiane impreparate; però ha avuto il merito di
innescare un’accelerazione degli investimenti e degli interventi di ripristino dei parametri
dell’acqua grazie ai quali alcune amministrazioni comunali non hanno avuto bisogno di
chiedere più deroghe. Ci auguriamo che presto il capitolo delle deroghe sulle acque
potabili possa chiudersi definitivamente.”
“Anche il settore delle acque potabili conferma come l’Italia sia il Paese dove niente è più definitivo
del provvisorio” continua Antonio Gaudioso, neo segretario generale di Cittadinanzattiva. “Per
assicurare la tutela della salute dei cittadini, ai sindaci interessati chiediamo un’operazione di
trasparenza per quanto riguarda i dati di qualità dell’acqua, e di garantire una costante informazione
alla cittadinanza, da realizzare con il diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche”.
Il dossier di Legambiente e Cittadinanzattiva si apre con l’analisi delle deroghe chieste dal 2003 al
2010. Ogni deroga ha una durata di tre anni con possibilità di essere rinnovata al massimo per altre
due volte: le prime due vengono decise dal Ministero della Salute mentre la terza deve avere il via
libera della Commissione europea. In Italia il “pasticcio delle deroghe” è iniziato nel 2003, primo
anno in cui ne viene fatta richiesta. Da allora fino al 2009 sono state 13 le regioni che ne hanno fatto
richiesta (Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna,
Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Veneto) e su un totale di 13 parametri (arsenico, boro,
cloriti, cloruri, fluoro, magnesio, nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene,
vanadio).
Dopo sei anni, alcune regioni (Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto Adige e Umbria),
non avendo ancora ripristinato i valori della qualità della dell’acqua al di sotto dei limiti consentiti,
hanno chiesto una terza deroga per arsenico, boro e fluoruri. Nel 2010 la Commissione Europea ne
ha concesse alcune respingendone altre. In particolare ha rifiutato il rinnovo per 128 Comuni che
avevano chiesto di innalzare la concentrazione dei livelli di arsenico nell’acqua dal valore stabilito di
10 microgrammi per litro a 30, 40 o 50 microgrammi per litro, a seconda dei valori riscontrati nei
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propri acquedotti.
Altri municipi invece le hanno ottenute per valori più bassi nella doppia ondata di
deroghe europee (ottobre 2010 e marzo 2011). Una parte di questi provvedimenti è
scaduta a dicembre 2011, e Lombardia, Umbria e Campania, insieme alle Provincie
autonome di Bolzano e Trento hanno completato gli interventi e riportato la qualità
dell’acqua al di sotto dei limiti di legge. Nel frattempo sono scadute anche le deroghe in
Sicilia per il vanadio nei Comuni etnei, in Toscana per i trialometani (in 3 comuni) e nel
Lazio per vanadio e trialometani (14 e 2 comuni rispettivamente).
Ad oggi quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana (arsenico e boro)
e in un comune della Campania per il fluoruro.

Legambiente e Cittadinanzattiva
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giovedì, luglio 26th, 2012

Acqua «non conforme» per 800mila cittadini

del Lazio

L’ALLARME DI CITTADINANZATTIVA

Oltre 800mila cittadini di90 Comuni del Lazio
ancora non ricevono acqua di rubinetto conforme
ai limiti di legge. Nel 2012, 112 Comuni in Italia
beneficiano di deroghe per potererogare acqua
potabile alla cittadinanza; di questi, la
stragrandemaggioranza, ben 90, è nel Lazio,
regione che ha ricevuto dall’UnioneEuropea
deroghe per ripristinare i parametri della qualità
dell’acqua peri valori dell’arsenico e del fluoruro.

La denuncia arriva da Cittadinanzattiva, che
sottolinea come «nel Lazio, sono in deroga, per

l’arsenico, 9 Comuni della provincia diLatina e 4 della provincia di Roma; per il fluoruro, 6
AmministrazioniComunali del viterbese. Inoltre, ben 54 Comuni del viterbese e 17 inprovincia di
Roma sono alle prese con valori eccessivi di entrambi i parametri».

Le deroghe, entrate in vigore dal 2001 come misura transitoria, «si sonpresto trasformate in un
espediente per prendere tempo – commenta GiorgioZampetti, responsabile scientifico di Legambiente
– È dovuta intervenire afine 2010 la Commissione europea per dare un’accelerata ai
necessariinterventi di ripristino dei parametri dell’acqua nel nostro Paese». Ilrientro nei limiti di legge
è previsto per dicembre 2012, e l’auspicio èche l’Italia riesca a chiudere presto questa triste pagina
delle deroghe.

Anche il settore delle acque potabili «conferma come l’Italia sia ilPaese dove niente è più definitivo
del provvisorio» continua Roberto Crea, segretario di Cittadinanzattiva Lazio. «Per assicurare la
tutela dellasalute dei cittadini, ai sindaci interessati chiediamo un’operazione ditrasparenza per quanto
riguarda i dati di qualità dell’acqua, e digarantire una costante informazione alla cittadinanza, da
realizzare con ildiretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche». «Il nostro Paese deve avere il
coraggio di affrontare il problemi per quelloche sono e trovare la capacità e le risorse per risolverli,
senza ricorrerecontinuamente a sanatorie e deroghe» ha aggiunto Roberto Crea. «L’acqua è unbene
primario e gli investimenti per proteggere o ripristinare la suaqualità e per ridurne drasticamente gli
sprechi sono prioritari, anche pertutelare la salute dei cittadini e l’approvvigionamento idrico.
Chiediamoperciò che le organizzazioni civiche siano coinvolte dalle amministrazioninel monitoraggio
della qualità dell’acqua potabile e che le stesse siadoperino, su questo tema come su molti altri, per
una vera e continuaoperazione di trasparenza».

In negativo, in alcuni comuni del viterbese si denunciano gravi ritardi nella realizzazione di impianti di
potabilizzazione, e in molti (Capranica,Carbognano, Castel Sant’Elia, Civita Castellana, Farnese,
Ronciglione, Sutri,Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, e in alcune frazioni di Viterbo) sisono
registrati di recente valori di arsenico molto superiori ai 20 ug/l, illimite concesso temporaneamente
dalla deroga – conclude il comunicato -suscitando molte proteste da parte della cittadinanza. Va
anche detto che leelevate concentrazioni di arsenico sono di origine naturale, da ricondursialla natura
vulcanica di gran parte del territorio laziale.
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Ad un anno  dal referendum che  ha

decretato  l’acqua  bene  comune,

rimangono  ancora  molti  i  nodi  da

sciogliere,  come  quello  legato  ai

parametri  di  qualità  e  le  deroghe

concesse  fino  ad  oggi.  Nel  2012

sono  circa  un  milione  i  cittadini  di

112  Comuni  italiani  che  non hanno

acqua  potabile  di  qualità,  sicura  e

conforme  alla  legge:  nell’acqua  del

rubinetto  sono,  infatti,  presenti

alcune sostanze, come borio, fluoruri

e  soprattutto  arsenico,  in

concentrazioni  superiori  ai  valori

stabiliti dalla legge. Per questi motivi, anche per quest’anno per 112 Comuni (90 nel Lazio, 21 in Toscana

e1 inCampania) sono ancora in vigore nuove deroghe cercando così di prendere tempo e ripristinare i

valori al di sotto dei limiti stabiliti dalla legge.

Questi  tra i  principali  dati  che emergono dal dossier “Acque in deroga”, realizzato da Legambiente e

Cittadinanzattiva, e che ricostruisce la questione delle deroghe richieste e concesse ai Comuni italiani

dal 2003 ad oggi, facendo il punto sui territori coinvolti e sugli interventi attuati o in programma.

On line su www.legambiente.it e www.cittadinanzattiva.it il dossier completo.

“Il  problema  -  spiega  Giorgio  Zampetti,  responsabile  scientifico  di  Legambiente  -  è  che  in Italia  lo

strumento della deroga, entrato in vigore nel 2001 e inizialmente previsto solo come misura transitoria

per  dare  tempo  alle  autorità  competenti  di  realizzare  i  giusti  interventi  necessari,  è  stato  in realtà

adottato con leggerezza, trasformandosi in un espediente per prendere tempo ed alzare i limiti di legge

rispetto ad alcune sostanze fuori parametro”.

“Per fermare questa cattiva abitudine - aggiunge Zampetti – è dovuta arrivare nel 2010 la bocciatura

della Commissione europea, chiamata in causa dall’Italia per ottenere la concessione del terzo triennio

di deroga. Lo stop di Bruxelles è giunto inaspettato, cogliendo le autorità italiane impreparate; però ha

avuto il merito di innescare un’accelerazione degli investimenti e degli interventi di ripristino dei parametri

dell’acqua grazie  ai  quali  alcune Amministrazioni  Comunali  non hanno  avuto  bisogno di  chiedere  più

deroghe.  Ci  auguriamo  che  presto  il  capitolo  delle  deroghe  sulle  acque  potabili  possa  chiudersi

definitivamente.”

“Anche il settore delle acque potabili conferma come l’Italia sia il Paese dove niente è più definitivo del

provvisorio” continua Antonio Gaudioso, neo segretario generale di Cittadinanzattiva. “Per assicurare la

tutela della salute dei cittadini, ai sindaci interessati chiediamo un’operazione di trasparenza per quanto

riguarda  i  dati  di  qualità  dell’acqua,  e  di  garantire  una  costante  informazione  alla  cittadinanza,  da

realizzare con il diretto coinvolgimento delle organizzazioni civiche”.
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Il dossier di Legambiente e Cittadinanzattiva si apre con l’analisi delle deroghe chieste dal 2003 al 2010.

Ogni deroga ha una durata di tre anni con possibilità di essere rinnovata al massimo per altre due volte:

le prime due vengono decise dal Ministero della Salute mentre la terza deve avere il via libera della

Commissione europea. In Italia il “pasticcio delle deroghe” è iniziato nel 2003, primo anno in cui ne viene

fatta richiesta. Da allora fino al 2009 sono state 13 le regioni che ne hanno fatto richiesta (Campania,

Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto

Adige, Umbria, Veneto) e su un totale di 13 parametri (arsenico, boro, cloriti, cloruri, fluoro, magnesio,

nichel, nitrati, selenio, solfato, trialometani, tricloroetilene, vanadio).

Dopo sei anni, alcune regioni (Campania, Lazio, Lombardia, Toscana, Trentino Alto Adige e Umbria), non

avendo ancora ripristinato  i  valori  della qualità della dell’acqua al di  sotto  dei  limiti  consentiti,  hanno

chiesto una terza deroga per arsenico, boro e fluoruri. Nel 2010la Commissione Europeane ha concesse

alcune respingendone altre. In particolare ha rifiutato il rinnovo per 128 Comuni che avevano chiesto di

innalzare la concentrazione dei livelli di arsenico nell’acqua dal valore stabilito di 10 microgrammi per litro

a 30, 40 o 50 microgrammi per litro, a seconda dei valori riscontrati nei propri acquedotti.

Altri  municipi  invece  le  hanno  ottenute  per  valori  più bassi  nella  doppia  ondata  di  deroghe europee

(ottobre  2010  e  marzo  2011).  Una  parte  di  questi  provvedimenti  è  scaduta  a  dicembre  2011,  e

Lombardia, Umbria e Campania, insieme alle Provincie autonome di Bolzano e Trento hanno completato

gli interventi e riportato la qualità dell'acqua al di sotto dei limiti  di  legge. Nel frattempo sono scadute

anche le deroghe in Sicilia per il vanadio nei Comuni etnei, in Toscana per i trialometani (in 3 comuni) e

nel Lazio per vanadio e trialometani (14 e 2 comuni rispettivamente).

Ad oggi quindi rimangono in vigore deroghe nel Lazio (arsenico, fluoruri), Toscana (arsenico e boro) e in

un comune della Campania per il fluoruro.
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Acqua fuorilegge: ecco la mappa dei Comuni in deroga
Il Salvagente, nel numero in edicola da domani giovedì 26 luglio (e acquistabile da subito nel nostro negozio virtuale), riporta la mappa dei

comuni in cui l’acqua potabile pur con valori chimici fuori dalle raccomandazioni sanitarie può essere erogata grazie alle deroghe di legge.

L’elenco dei 97 comuni con tutti i nomi (pubblicato integralmente dal settimanale e di  cui in questa sede vi anticipiamo solo i numeri) vede il

Lazio come assoluto protagonista degli “sforamenti”.

Di seguito anticipiamo la mappa delle 3 Regioni che usufruiscono delle deroghe, i minerali per cui sono concesse e gli effetti sulla salute di un

eccessivo consumo di ognuno di questi elementi.

 

Toscana

boro:   5 comuni

arsenico:     2 comuni

arsenico+boro:    10 comuni

totale:    17 comuni

Lazio
arsenico:    15 comuni

fluoruri:   5 comuni

arsenico+fluoruri:  59 comuni

totale:    79 comuni

Campania
fluoruri:   1 comune

totale:    1 comune

Boro

Metalloide trivalente, se ingerito, a lungo termine può incidere negativamente sulla capacità riproduttiva, soprattutto maschile. Esperimenti

condotti su animali da laboratorio hanno evidenziato la formazione di lesioni testicolari. Il valore guida dell’Oms (0,5 mg/l) è un parametro di

rischio: più ci si distacca dalla soglia di riferimento più aumentano i rischi per la salute. I limiti per l’acqua potabile sono di

1 mg/l. Le deroghe alzano la soglia a 3 mg/l.

Arsenico

Semimetallo presente soprattutto nelle aree

di origine vulcanica, è anche componente di alcuni erbicidi. L’esposizione prolungata è associata

a tumori di pelle, vescica, rene e polmoni.

Il limite  nell’acqua potabile

è 10 mcg/l. Le deroghe alzano la soglia a 20 mcg/l, ma ne vietano il consumo a bambini fino a 3 anni e donne incinte.

Fluoro

Minerale presente naturalmente in tutte le fonti d’acqua, in eccesso in quelle di origine vulcanica. L’assunzione di quantità elevate nei bambini

può dare luogo a ritardi della crescita, calcificazione delle articolazioni e dei tendini, fluorosi dentale (macchie bianche sullo smalto dei denti),

alterazioni dei reni e del fegato.

I limiti per l’acqua potabile sono di 1,5 mg/l. Le deroghe concesse dal governo innalzano la soglia a 2,5 mg/l. Solo le acque in bottiglia che

superano la soglia di 1,5 mg/l, però, devono recare in etichetta  l’avvertenza  “non è opportuno il consumo regolare da parte dei lattanti e dei

bambini di età inferiore a sette anni”.

Ultimo aggiornamento: 25/07/12
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condividi:

Acqua all'arsenico: 100 Comuni sono ancora fuorilegge
L'inchiesta in edicola domani: arsenico, fluoro e boro oltre il consentito grazie a una deroga.

BARBARA CATALDI

In Italia tutti pagano il servizio idrico ma non tutti ricevono in casa acqua potabile. Quasi un milione di persone, a volte senza saperlo, si disseta, cucina e lava
frutta e verdura con acqua “fuori legge”. O meglio, con acqua a norma solo grazie a leggi speciali. È il quadro, poco consolante, pubblicato sul numero in edicola
da domani giovedì 26 luglio del settimanale il Salvagente (acquistabile da subito nel nostro negozio on line).
In un centinaio di comuni (qui vi anticipiamo dove), si legge sull’inchiesta realizzata dall’associazione Cittadinanzattiva, l’acqua del rubinetto non rispetta i
parametri di sicurezza che le autorità sanitarie hanno stabilito per garantire la salute dei consumatori. Non solo. Da queste parti diventa pericoloso anche
mangiare il pane, bere una bibita o consumare un gelato prodotto con l’acqua di zona. 

Deroghe in scadenza

Le deroghe, cioè i provvedimenti che consentono ai Comuni di tenere aperti i propri acquedotti anche a
queste condizioni, però, stanno per scadere. L’ultima data utile per mettersi in regola è il 31 dicembre
2012. Se verrà rispettata è ancora un mistero.

Braccio di ferro europeo

Le sostanze presenti in eccesso ma tollerate sono arsenico, fluoro e boro: cancerogena la prima,
tossiche e da guardare con sospetto le altre due. 
Per più di 10 anni abbiamo assistito a un incredibile braccio di ferro tra Comuni, gestori del servizio
idrico, ministeri competenti e Unione europea, senza vedere una soluzione. 
Tanto che a gennaio scorso il Tar del Lazio ha condannato i ministeri di Ambiente e Salute al
risarcimento dei cittadini di 5 regioni, Lazio, Toscana, Trentino-Alto Adige, Lombardia e Umbria, per
aver permesso l’uso di acqua con arsenico oltre i limiti di legge senza avvisare adeguatamente le
popolazioni del pericolo. 

I pericoli

L’arsenico è associato dall’Oms e dallo Iarc al tumore a polmone, vescica, rene e cute. 
La legge prevede una soglia di tolleranza pari a 10 mcg/l, ma i Comuni in deroga possono innalzarla al
doppio (20 mcg/l), purché informino la cittadinanza e offrano un’alternativa a bambini sotto ai 3 anni,
donne in gravidanza e industria alimentare di accedere ad acqua veramente potabile. Ma chi controlla
che ciò avvenga veramente?

Dove: Lazio in deroga

Il problema coinvolge una ventina di località in Toscana, la frazione di un piccolo centro in Campania, e
soprattutto Alto e Basso Lazio, dove due intere province, Viterbo e Latina, con poche eccezioni, sono

ancora alle prese con questa sostanza. 
Amministrazioni e gestori entro il prossimo 31 luglio dovranno riferire cosa hanno fatto finora alla Regione Lazio, che coordina gli interventi. Finora molto pochi. 
Che poco sia cambiato negli ultimi due anni lo conferma il dossier di Legambiente e Cittadinanzattiva, realizzato attraverso un questionario diretto ai Comuni
interessati. Non tutti hanno risposto. 
In 17 hanno assicurato di non aver avuto bisogno di ricorrere all’ultima deroga. Tra questi Cecina in Toscana, e nel Lazio Orte e Bracciano, l’ultimo ad attivare ai
primi di aprile un impianto di trattamento capace di dearsenificare l’acqua e di abbattere la concentrazione dei floruri sotto gli 1,5 mg/l di legge. 

Cittadinanzattiva: 10 anni di ritardi non sono accettabili

“Non è accettabile che la quantità di una sostanza sia giudicata non tossica per decreto”, commenta il neosegretario generale di Cittadinanzattiva, Antonio
Gaudioso. “Le deroghe sono strumenti che dovrebbero essere utilizzati provvisoriamente, mentre si risolve un problema con celerità. In Italia però non c’è niente
di più definitivo del provvisorio”. E conclude: “Colpisce che dopo 10 anni di allarmi, i cittadini coinvolti non sono ancora stati informati”.
Il rischio è che, dopo anni di inerzia, per trovare una soluzione in pochi mesi, i gestori aumentino le tariffe del servizio scaricando gli investimenti sui cittadini o
che in forza dei milioni da spendere per i dearsenificatori convincano le amministrazioni a privatizzare gli acquedotti, in barba all’ultimo referendum. 
Marco Mattei, l’assessore all’Ambiente del Lazio, per esempio, ai sindaci del Viterbese ha garantito solo 6 milioni di euro per progettazione e avvio delle gare
d’appalto. Per le spese ha spiegato: “Servirà un aumento della tariffa. Ipotizzabile in un 5% annuo per i prossimi cinque anni”. 

Ultimo aggiornamento: 25/07/12
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“ACQUA ALL’ARSENICO IN
CENTO COMUNI": SOS DI

CITTADINANZATTIVA

Un centinaio di Comuni italiani consente che dai

rubinetti sgorghi acqua potenzialmente dannosa per la salute dei cittadini. Lo rivela

un’inchiesta di Cittadinanzattiva ripresa dal settimanale “Il Salvagente”.
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L’acqua che beviamo o che utilizziamo per lavare gli alimenti può contenere sostanze

tossiche o cancerogene. I parametri di legge in tema di salubrità  dell’acqua sono

severi e dovrebbero essere fatti rispettare scrupolosamente: nella realtà parecchi

comuni da Nord a Sud dello Stivale hanno chiesto e ottenuto continue deroghe per

“tirare a campare”, mettendo (troppo) da parte la tutela della salute pubblica. Il

rimpallo di responsabilità tra diversi livelli istituzionali (dalle amministrazioni locali fino a

governo nazionale e istituzioni comunitarie) ha solo

rimandato il problema, ma i fatti dicono che quasi un

milione di italiani ingerisce direttamente o

indirettamente arsenico, fluoro e boro in quantità

superiori a quelle consentite dalle norme poste a

tutela della salute dei cittadini. Per risolvere tali

criticità sarebbe stato necessario imporre ai Comuni l’adeguamento degli acquedotti

“fuori norma”, ben prima del termine assai generoso del 31 Dicembre 2012, data

attesa con poca fiducia dalle associazioni dei consumatori. Lo studio di

Cittadinanzattiva sarà pubblicato nei prossimi giorni da “Il Salvagente”, rivista che si

propone come organo di difesa “militante” dei consumatori italiani. L’allarme sulla

presenza di arsenico nell’acqua era tornato di recente all’attenzione nazionale, grazie
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(Toscana, Trentino Alto Adige, Lombardia, Lazio e Umbria): chi ha permesso

l’erogazione di acqua contenente sostanze nocive senza un’adeguata informazione

sui relativi rischi, è stato condannato a risarcire i cittadini danneggiati

dall’inadempienza delle amministrazioni pubbliche.
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